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D. STURZO ero rispetto alla vita cho dovrebbe es­
sere imtriinonio di tutto lo genti, e dob­
biamo offrire )u solidarieità «anta del 
dolore allo donno urlanti di spasimo, 
ai uimlii rimasti' senza padre e t'orba 
souz.a pane. 
• Non solo! 

Ma nel noma d'Iddio ohe tutti creò 
e tutti conserva, nel nome d'Italia die 

Mentre di fronte al fascismo 
imperante, i tanti partiti di ieri 
o- si sfasciano, o si confondono 
con le camicie nere, il P. P, I. ^ 
h a p r o v a t o a n c o r a u n a v o l t a l a ci è madre, nel nomedella civiltà ohe è 
fierezza e la dignità della sua vantò, dell'età nostra, debbiami Brida-
esistenza e del suo prcgramma; '•« il .î »«"̂ . implon r̂» il disarmo do 

„ , , .-, . ' . C i j 1 partiti, Bcon^uraro duci e gregari, a 
K ques to^ i l StgniilOatO d e l - deporre l'odio, la violeny*, la vendetta. 

r i m p o r t a n t i s s i m o d i s c o r s o p o l i - E ' di ieri la v'oee del Papa reclaman-
t i o o c h e D . ^ t l i r z o t e n n e l ' a l t r a te paco, amore e eonoordìa nel nome e 

riimovuto i loro rapporti con la CliieKu tengono all'Ajisoaiaaione delle «Brac-i; ' 
Cattolica. ciii inerooiuto», e' basta. 

Esprime, a questa, punto, il suo do-" ~-J''\^'^ deUu gente *lie ha per divi^ 
loro, perchè tra le Nazioni rappreseli"- sa: Tutto va molel 
tate i... V^aticano non vi d a l'Italia - ^ piagnucalanoper tutto e su tutu)., 
la nostra Patria diletta - dove la Di- \ mandano sospirom con monotona, 
vina Provviden;!» voUe mettare la se- ^t^nf ̂ «vole ripetizione 
de del Vicario di Cristo per farne la ^ ffi.a?>eap.lfl>io ,1 passato, che se£ti mi-
capitale del mondo intero, perchè il -.Bl.ore del preseiite, certo non lo fu per 
Pontificato, Romano trascende i coiiflW "P^™ .l"";"", " ^^""<' ^^-^^ ~ ^ ^ ^ P^'^" 

Eccrau-. «H fedele riassunto: Miiituiirio domestico; »i cacciò Dio dal, delle Nazioni oÀ abbrMoia tutta 1 ' " " ' g l X ! - k e l ' U s 3 a t o T a e V V S t " , lo sa f ì 
L ' ['JLieielica incomincia eoli» puroìe le scuole. L'ofilnieiiano di Dio dallo leg manita. • ', , • ' ,• ,. . senz'altro anche per otjera loro. ' 

lUbi awiaiion. gi, dalla famiglia, dalla scuola generò La cliiesa ò aliena dall'ìmjioiisehiarsi' Sòno'dBrsàUBi piangenti;^ln più ina­
l i Papa manda l'Enoifilica come stren il materialismo, sovvertitore di ogni in «ose terrene; toa non può tollerare tlf^ti^ué piante. ' 

Li V i i UdiH ^ Pìg n 
k pacificazione dei popoli 

s e t t i m a n a a ,Te r r i ne , , d j n a n z i a d nel i . ^ o di Cristo, per la «alvo, . , del ^ ^ - « o m i a ^ - - ^ ; ^ » - e n . o ^ . 

un ; ìm[ .0 I i en té . é4à i ì tOr6 .V0 leT ld l - ^ ^ ^ ^ r v o e e W , n 6 più accorata e più L ° . f ' £ ^ ' ' ! ' S = ^^^} .^'^ÌU 

ì Sefiftetaria Politico , del P. 
I., cbe parlò i>er piJi di due 
, ha riaifaociàto tutta 1' effi-

ordiiic. Di qui le lotte sociali e intesti­
ne ì di qui itt atessa guerra. 

na di Natale 
Aceemia l'intoresKameuta della San-

'alestina, a 
alle cala-

t o r i o . . „ ,. , j , „ amóTÒsirmarrp^UoVi ' i ì l&P^iVM^^ Urge, pacificare gli animi: a ciò ba- . . , - - -
I l Sefif tetaria P o l i t i c o , d e l F . jia„ie, urgente <. necessario. Accenna ai laiistj eranti .del Coiysos ^^^ ^Isinenté la paco di Omto. Una quando si trattasse di nuove guanaiti- fu, giù critiche e su^ ti^ntatii'i, per in-

' ' ' ' ' • " - - - = -'̂  ^- ^-- Noi tra le tenebre doU'ddio, e l'aii- ™ eucaristico e del Centenario dalla paco .'cristiana giusta, ma assiiitita da Rie. tralciare; appartengono alla setti;-i%i 
data del sangue, che ancora dilaga in ™PnB«™ai al oonta,tto COI o rd ina l i , j ^ ( ^ ^ t ^ g j l ^ 51^^^^ " ~ " - . . . . - . " 

elle- il potere terreno si oeonpi, dì OOM _.. y^ ha della gènte ohe ba pei- divi-, 
eoclosiaatiche e spirituali. sa ; Tutto dove an^^ir male l 

n Papa dice ohe, conforme l'atteg- Sono i peggiori di tutjd, 
giamento dei suoi predecessori, rifiulC- • Xon contenti di non fato, impcdisco-
rebbè qualunqno traùsaaione, ai«ìhe'no adal t r i die facoia,;Esesifa onon 'à i 

L'Enciclica prosegue,poi oeottpandosi .«Bastoni fra le ruote!» 
c i e n z T e^fa" v l taTi tà ' d e T n o s t r o ' Itaììa.r"rÌch"amTam7 qiìcìirp^roTa? "è coi. Vescovi, eoi popolo che va a .vedere a i i ^ ; ; V . • aacor,»,. dei .rapporti., con l'Italia, au-

I
rnirramtna Ai fpnn'fa n l l n Tìvn q«»t**appello, perchè dal senso della " i^apa. ' t ì . n tpmo in onore dei valori spili-- s^Heaiido l 'ora della paeifleaziono e de 

• ro^^ramm» ai i r o n c e B J I » H V O - ^j,„ibiij_ spaventosa responsabilità che Kioordai trionfi dell'Eucaristia (pro- t^iii'ciolla tìevaJSione della peiwtìtìait,», l«i,ripie»a dei rapporti. 
UZlone l a s c i a t a . ognuno in questi tragici momenti deve cessione eucaristica di Roma( e della i^mana. _ . • . 

In esso e g l i h a t r o v a t o l a so - sentire, baM il proposito forte e since- Madonna di Loreto. v/-s.^ìi.. 
l u z i o n e d e i m a s s i m i p r o b l e m i ro per l'avvento del mutuo rispetti, de 

la libertà p della pace, 
0 il proposito viene o l'anno nuovo 

segnerà disasti-l e lutti irreparabili su 
tutto e su tutti. 

I 

che travagliano la Nazione 
D. Sturzo ha elevato un inno 

ai lavoratori italiani, riaifer-
mando il loro diritto alle ri­
vendicazioni sindac^ali. 

Non dimenticò le' nostre terre 
già straziate dal nemico, verso 
delle quali, sono sue parole, il 
Governo deve concepire il risàr- ~ "; 
-cimento dei danni di guerra Alle AsSOCÌaz. Cattoliche 
-.come un dovere nazionale e' 
come una spesa che ritornerà 
a beneficio della stessa Nazione. 

D.. Sturzo non ha mancato di 
alzare la voce per'reclamare la 
vera restaurazione della legge 

•contro ogni tentativo di ditta­
tura. 

I popolavi - esrli disse - at-

paje di Criàto ritornerà il ri-
• Il j I j # e t t a all'ordine e a l l 'autor i t i l M ; M « ,.Cte»»MA »«»• • M M Ì 
I mali M iOPO BBnn ^ s o l t a n t o l» CUm^ cattolica possio- " " « « • « l » , " ® P © ' » 0 1 . . . 

^ ìa óapaffità di^oombattera U mate- • _ v i .ha della gente che ha per divi-

Per il 1923 
Lo associazioni cattoliche ricordino 

Aiiuiiuncia il tema dcUa «EncacUca, rialìsmo, riportando la famigUa e la.so - „ . . - , . . , , 
la pacificazione mondiale» ed esamina .^^^ allo.jfpjàtualismo cristiano, alla «>.i Wl t ìo t^ . i i f a re ! 
laiiipixjzja e la gravità del fenomeno ^«ra deffliodraaià. E non fanno niente di 
deUa maiieanza^dcUa pace le c a u « di , L,;..(.tie3à..a^^curerà la pace aoicUe = = « » p « = ^ 
es.so, ed i rimedi da apporiiarvi. nelfta'vveiiite.- Nessun istituto umano 

U'a una part-ieolareggiata desorizione pu^ £ygfa un codice intemazionale ri-
dei mali cho sbocciarono dopo la guer- spendente alle condimofiì-ìùWìtì-né-E&ll 
ra : l'Oriento in guerra ,la fame, la lot- gj^ jome quel diritto deUe genti, che 
ta tra vincitori e vinti, t ra vmti e vm- gjj p^gsiede-questa vera Società'delle 
ti, lo ooiyiegnienze della guerra sentite Nazioni, cào-è la Chièsa. La Chiesa so­
da chi partecipò ad essa e da ohi non vi ],, pt^aiéde quella morale autorità ' è 

niente. Appar-

Bisogna .sbaréazarai di questa g*tit^. 
.Brao(iia,.,j»oro,(4ate;'SaUi>i pìàBéenti,. 

BiBÌEtoni néUs'ruòte,-Wa, via,... 
La società, le ifamigUe iion hanno b i -

signo di questi ingombri!! 
Braccia che lavorino, cuori 'die speri 

no, energie clie coadiuvino iti ogni mi­
glior modo. e. in ogni miglior opera ; in 
questi è riposta l'aspetativa di un do­
mani migliore! 

Capito, amiet! - ' 

Il tesoro dèi poveri 
i 

• 1 : 

Ba^ìoonta un- po.eta ; ; 
«C'era una volta, non so più in, qua-, 

„ , , „ „ . , . , . ° proso parte. E tutta questa situazione ^^^^1 prestijgio. clic dalla guerra usciva i„ t„ , .„ «n„ „„0Dik di Dovei-éUi 
che sono m dovere di promuovere, la- dmgiosa cho va ancora aggravandosi •,{„„ solamtite illeso, ma aooresciutd l e ' « « » . ™a..<">»?>" ? i poveieui 
vorire, cooperare con tutti i mezisi loro .pj,! ritardo dei rimedi; anche perchè i 

m r t ì ' a i ' n S r & r f B ^ ' S ^ • r r ' f "^-T" " " " ' " ' -^^ .^<* '^ '^ / - 'e in quelle eoiidi.ioui che si trovano proprio nulla:di nulla. 
S c a » v i v r e s S L T o n e del n o ^ o f ° - ^ ' l ' ' c « ' \ P ' - ' ™ " ' ' ' * ^ i -"""*^" "" ' "=^"'' ^' ^™" ' - l"-^!"^»"^.*" P̂ "̂ ." Non avevano pane iii»u«<,« viva espressione aei penavo- to di guerra che osaurisoe gli orarli, _ . -
ce degli niteres-si cristiani : intrepido turba i costumi 
difensore del patrimonio della nostra j^^ dissidi tra 

varon 'gecluti, nelle tenebre, d ' innanzl-
àl"n.BÌ^''ftìiib'lferc, che l'asseSiaa dcl-tjttò-
00 reudóWanoor- più nero. 

Ed erano questi due poverelli, cosi '--^ Ah!-i-"dissero ^—se'avessimo ap-
Ija pace di Cristo è possibile solamen miseri che non possedevano nulla, "ma peiu^ uhitizzono! F a tanto "fréddo ! B 

" " n u l l a . " sgtebtìe stàio'doicé riscaldarsi un pOE» 
pane da mettere liei- e raccontare favoléfl. 

pane. i la , ohimè, non c'era fuoco nel-foco-
ima lare; • p'oicliè essi erano'miseri; dn verità 

fedo. 

pi:nu«,u..,u«i -.11 ui^i, »!.«.- nel regno ai Uristo. icistauranao per- j ^ ^ ^ ^ avevano pane da mettere lif 
tie osaurisee gli orarli, o\ò il regno di Cristo, il Pontefifleayrà.ij, mD'dia,'uè madia da mettervi patì 
1 e la pratica, religiosa, fatto l'opera piùefrioaoe per la parafi- NOIÌ ave,vaiio casa da mettei-vi u 

i popoli;Si aggiungono ^jtioi^e.pi-e.'ieute'e futura dell'umanità:' msdia', ne'èànipo pei-fabbricarvi oai 
. . . le lotto intestine. La lotta sociale olie-.miifti'wmjàTiita da Pio X e continuata 

JHentre si trovano aiuti per ogiu o- 1 — '- -;'•• -< -• J - I ^ - : -' _ ' .•^.. — 

le sedizioni, i furti ecc. 

, - • , , - , , , , ,- o, ,., - . - . avvelena la vita o danneggia tu t to . . 
t e n d o n o l e a l m e n t e c o l l a b o r a n d o P " a di Canta, e possibile ohe non si partiti ohe cercano non il beaie comune 
c o n i l n u o v o GoVi^rno, l e n u o v e '^^\^^ .a trovare qualche contributo, e ia„j q^n-iio proprio e di qui le congiure, 
fni-tiina fl'T(-ali"o molti abbonati per il-giornale cheoom- - • 
l o r i u n e a u a u a . . . ^ . batto le battaglie eriotiaue e s'affatica 

P e r essa c o m e i e r i cosi o g g i , ^ pre..ervare dalla rovina il nostro 
laranno tutti i sacrmci, daranno Friuli? 
t u t t i g l i f forz i . Animo dunque, agitato nelle vostro 

L ' j ' t a l i a è a l d i fuor i e a l adunanze il problema dèlia stampa e 
d i s o p r a d e i p a r t i t i : ques t i - p e r ò «'ascoBliot? offerte e abboramenti. 
sono necessari in quanto portano J\j Popolari 
al Governo la forza- e la voce *̂  
del paese e danno al Governo 

da Benedetto XV. 

T, 1 , • , , . , ,. . , fi l ' ipa confida nell'aiuto di Dìo e 
' L ! ^ . " J ' i r . ? ' ^ ° . . ? ° Ì ' = L l l ™ Ì ' A ' _ ^ ! "ella coopcrazione cWl' Episcopato, 

che intenderebbe convocare ad un con­
vegno virtualmente generalo in Roma: 

la società, con il disordine entrato ne 
la famiglia. E di qui la coriiizioue dej-
gli individui, non più verso lo civiltà, 
ma veiwo la barbarie. 

campo pei'fabbricarvi oasa. miser; . a ^ i . ' • _ • 
Se avessero 'ii»uto . e a ^ avrebbero ••lj'|(ìi-'t>((lto"duè-c*rbon*»st-'a«ci5s8ire, 

potuto'mettervi Iti madia, • '- in fondo al camino, duo bei oarboiUf 
' E se 8vcs.scro avuto la madia, è cor- gialli come l'oro. • , 

to ohe in un modo o in un altro, in un E il vecchio si fregò le mani, in so-, 
àngolo ó in una fenditiu'a, avrebbero gno di gioia, dicendo alla sua donna; 
potuto trovare un pezzo di pane 0 al- — Senti che buon «aldo i , ; 
meno una briciola. — Sento,, sento — rispose la vecchia. 

Ma, non avendo nò campo, né easu, E distese-le pahne aperte dinanzi al 
eenyeguò dal quale potrebbe derivare né madia, uè pane, erano in verità as- fuoco, • ; ,'.)', I j . ^ 
immenso vantaggio aUa causa deUa .sa; tapini. — Soffiaci sopra — ella soggiunse. 

A questi mali sono da aggiungere pace. -. Ma non.tanto del pane lamentavano — La brace farà la fiamma. 
quelli di indole spirituale e sovranatu- Ma la ripresa del Concilio Ecumeni- la mancanzii, qìianto della casa. — No — disse l'uomo — si consume^ 

_ ,. _ . ra e. Oltre l'oblio generale dei doveri co è cosa co.?! grave ciie oooórre atten- Del pane ne avevano abbastanza per l'ebbe troppo presto. 
« Bandiera Buinoa » è la nostra voce rebgiosi, la chiusura delle chiese non de", e pregare elemosina, e qualche volta avevan an- ^ si misero a ragionare del tempo 

•""'•'•••'""" '" ~ " " ' " - Dopo aver lodato i! rifiorire delle o^ "^o " " P»' ''1 compauatico e qualche passato, seni» tristezza poiché si senti-
pere eattoliclie in- tutte la parti del " ' I t a anche un sorso di vino. vano tutti ingagliarditi dalla V B U dot 

l a v e i a b a s e c o n c u i c o s t i t u t o - °1"'. P''<'«lama e difende le vostre aspi- aijeora aperto dopo la guerra e di 
n a l m e n t e g o v e r n a r e . razioni, la vostra causa, le vostre basi niinari, la diminuzione dei sacerdoti, i 

programatiche; che propaga l'idea del missionari che tornano minorati di un- ' ^Ò,°(}o luOTcrio zelo dèi'VMOO'VT il Pa- '^^'^ 1 poveretti avrebber preferito ri- due tizzoni accesi 
r e r q u e s t o l J ' o p o l a r i d e v o n o partito popolare, ohe no forma Topi- mero eco, ecc. 

restare oggi netti e distinti, e 
va combattuto qualsiasi tenta­
tivo di togliere forza, cot-sione 
-e- fisionomia propria al Partito. 

Noi Popolari dobbiamo restare 
noi stessi — è sti|,ta la conolu- ranzn 
sione di D. Sturzo. »• r< A . 

E noi ~ Popolari friulani - Al tOOperaton 

ninne pubblica, che vi unisce in unico 
pensiero, ohe vi anima alla solidarietà,' 

La stampa è mezzo cssenr.iale di vita 
del partito. Voi dovete aiutare in tut>-
ti ì modi « Bandiera Bianca ». 

All'opera, con entusiasimo e penseve-

pa esorta a mantenei-c ed intcn^iacare '"aner sempre a digipno e possedere u- I poverelli si contcìitan di po,eo 
h na-fl noi frattali ma limi nnl r»nri t l l l ' ^ p è ^ r i n ^ t r i T Ò U i r a è d ' r i a i è a t ò »» easa dove accendere qualche ramo son felici. [ nostri due si rallegrarono, 
lo M D6I iralWll, 102 MW [ilOn a lavorare in unione deU'Bpiscopa.to, ' '«co, e poi ragionar placidamente d'in fin nell'intimo onore, 

nanzi alla brace. 
Quel elle v'ha di meglio al mondO; 

in verità, a preferenza anche del mau-
r,„;+„„n *- • • •,- . . . " ' " " " ' " " j ' ' " ; " " ' • giar.; 'è óo'jsedere quattro mura per ri- «ere protetti dal bambiu 
noi trat tat i e non nei euon. Le nazioni H Papa deplora che nel dopo guerra * „ ^ ; ^ J J g,„^,. , 1 ^„^ quattro mura, due carboni brillavano 
si^^lasciano-. minare dalla cupidigia dei slail.o'penetrati nei busni è - g b sìessl i ^CmoJ ' come una Z Z ^ ^ n ^ duo monete nuove p no 

nnn-i /^ùl Kunfi iainn. nATi waf+o ij.;»*» e . _ . . . . . . . . 1 . , 

Quindi si passa all'indagine della che è uuione col Papa. Li questa colla-
cause, borazione il Papa vede mia' vera mon-

Dopo la guerra, fu fatta la pace solo diale democrazia. 

beni di,questa terra, la quale è a t t a » alunni 'del Santuario non rette idè 

del bel dono 
resero fervide grazie a Ctesù. 

Tiittu la' notte continuarono a favo­
leggiare scaldandosi sicuri ornai di es­
sere protetti dal bambino Gesù, poiché 

sempre coma 
non si ooitóitma-

E i due poverelli si seutìrono più vano mai. f i f i lS 
o r g o g l i o s i c h e ' t u t t a l a n o s t r a TI rtnv„,.„ .1,1 r. ^ i> ,- ., „ ^ ' T ! ^ ™ 5 ' J . * - ' ' ' * ^ ' , ? , ° V T^"'^®*^^^^^ E, quando venn. l'alba, i due pò 
or,?n^o j ; ;„ , . : „. J : „ „ „ : "uuio ^I «overe delle CaisBe Rurali, deUe '-'.» .cupidigia del l 'mdmduo diventa ed eoononuci circa i rapporti tra Reli- , " " r ,,• \ T ' . . . . 
*^^l^t • • ¥ ' 1 Cooperative di lavoro, di consumo, a- «P 'd ig ia sociale e politica e si amman- gioue e Stato, tra classi - -'- ~~= •• ' ' ' " ^ ' ^ ' * ^'" '• trovato, piena- rispondenza nel ,g,.î „i ^^^^ jj,„^ 
d i s c o r s o d i D . S t u r z o - no i n - ^ j ,„, tenere in tutti 
squilliamo da queste colonne gionmie 
la'sua parola d'ordine' - ^ ' — 
niàmo noi stessi ! 

Ale soceorso, è que è quello *" "̂ "̂  Pretesto nazionale od iutcmazio- elio non dovessero essere 

gilia d r Natale, triste soltanto per verelU che avevano avuto caldo tutta. 
e elassi, quasi j ^ ^ , ^ noichè Slitti gU n l t r i i n quella se- la notte, videro in fondo al oammo il, 
più .seguite le ^^ ^l^^^^ ., |.;„^^„ „„;.^jaiiio e le scar- psyf™ Batto che U g«anìs.yij # , suor 

grandi occhi d'oro, '• 
ra hanno il fuoco ne] -JSnWio e 

I Bima-

mni\\ il ì^nutrn ^- .noiTue dei Pontefici suoi predecessori. . a A ^ n 
modi 11 nostro jln'BiivB. ragiono è la dimenticanza II Papa richiama quelle dottrine è pre P«,.?"»*^ affondate nelU cenere. 

di Dio: male già preparato dall 'ante- scrizioni. , Come si lamentavano e tremavano su 
lut to queste società economiche de- guerra. Cosi sj minò già la base anni». niv^i„„„,i,. - „ ; „ „ . . j „ „: '^ ' ' " ' J^iicstra, ncla notte buia, si un-

•TI m n , n « ; t A " i r , . » , , . ™a » „ " " " ^ " ^ ^""^""^^o " d"™"" P™^'" ^' 'f»"^''"»'"ella logge"dWiù;::"x-a:ÉÌ'onc li c l ì ! ™ - " "--°- ' ' ? l ? . - ^ -^ f r .V_?? . ' ? ' batterono in un gatto che faceva un 
. : " • „ "™ " ! . . l 5 1 *L.™-._"Pr 'v'cdere alla rivendita della «Baadieira», ' ' ' — ' -" ' " ' " " " - • - •-

rato, unito e concorde. """"'" *™ ' "'"" ' ^'"'''"' "'"''^'^ ^"^^ 

j ; . . ^ „ — ; —e « ^iic sono fuori della Chièsa, ne au-
cu .ogni primato. -Si eaceiò.Dio daUa~spl«a il ritorrio': constata che quasi tùt-
tamiglia col Divorzjo e sd-profonà- il 'ti gli gtati.del mondo hanno stretto 0 

4> 4< 4> 

Mino a pollo? 
Quattordici morti a Torino, tj-o mor­

t i a Noaie. 
Senza contare i feriti. 
l fascisti, che tra quei morti ne con­

tano tr», gridano alla provocazione, af­
fermano che essi ammazai-ono per ven­
dicare lo loro vittime. 

Noi non discutiamo sulle provoca­
zioni, perchè tra le convulsioni della 
lotta, 0 ben difficile sceverare respon­
sabilità a responsabili. 

Non diiscutiamo neppure sul princi­
pio della vendetta privata, perchè il 
«cristianesimo e la civiltà liunno già 
condaiuialo la teoria dell'occhio per 
occhio, dente per dente. 

Dobbiamo invece, rebbrividendo, de­
precare refYii.sionc di sangue, l'assassi-
nio, ' la violenza da qualsiasi voluta, 
preparata o consumata. 

Dobliiamo curvarci, commossi, alle 
vittime, a tutte le vittime, per quel ,sa-

bonameuto a grappi, magari anticipan­
do l'importo per contò degli abbonati 
e poi incas.sandolo dagli .stessi a rate... 

Si ricordi ohe senza una forte stampa 
anche la Coopernziono è debole! La 
coopcrazione la mutualità vivono di 
fede e di formazione degli spiriti. Oe-
ccrre, stampa. 

Ordine e invito reciso a tutti i coo­
peratori; abbonatevi a «Bandiera Biani 
ca». 

Agli organizzati 
A voi organizzati nelle Leghe, a voi 

coloni affittuari, piccoli pi-oprietiu-i, a 
voi — bianchi — do! iio-stro Friidi, rac­
comandiamo questo gionialo. 

E ' i 1 vostro giornAlol 
Ila eombnttuio tutte le vostre balla-

glie, sostenuti tutti i vostri diritti, ed 
e ancora snla breccia per voi. 

All'opera duiiqne! 
Abbona,t<;vi subito e fate abbonare 

conoscenti ed amici! 

ANNO NUOVO 
' wi I I • n t iMn I , 

Tramonta e muore il 1922. 
Noi non Io rimpiangiamo. 
Attendiamo invece l'anno nuo­

vo, protesi a fervide speranze a 
invocazioni profonde. 

A Dio chiediamo forza, virtù 
e vita; agli uomini un po' più di 
pace, di libertà, d'amore! 

Soltanto così sarà nuovo Tan­
no che spunta! 

io i ÉÈìm 

miagolio roco e dolce. 
Eira, in verità, un gatto misere stasai, 

misero quanto loro, poiché non aveva 
che la pelle sulle ossa e podiissimi peli 
su la pelle. 

S'egli avesse avuto molti peli su la 
pelle, eerto la sua pelle sarebbe stata 
in miglior condizione. ROMA, 38 ' — Al mini-

Se la sua pelle fosso stata in eondi- stro delle, poste, il dr. Gigli, segretario 
nione migliore, «erto non avi-cbbe ade- della Direzione dei sarviai elettrici r i ­
rito così strettamente alle ossa. tenedosi pcrseguitiito dal suo capo uf-

E siegli noli avesse avnta la pelle ^^ * 1" investì, sparindogilj poscia va^ 
.iderente alle osua, certo sarebbe st,ato " colpi di rivoltella andatoia.; vuoto. F a 
egli forte a bastanza per pigliar topi arrestato, 
e p.;r non rimaner cosi magro. ' - T ' T - I I , * j , * . 

Ma, non avendo i>cli ed avendo • in- • ' ^ • * 
vece la pelle su l'o-ssa, egli era in veri- P g f )( p a O C 6 I s 
tà un gatto astiai mesohinello. " 

I poverelli son buoni e s'aiiutano fra ROMA, 28. —. L'HA eii-oolarc Finzi i a 
loro. . vita i Prefetti ad otteucTO che il prcz-

T due nn-itW dunque raccolsero il 'O <icl paiie e della pasta diminuisca in 
gatto e ne pure pensarono a mangiar- '•aKÌ''n© del ribasso della dogana, sulle 
.«pio; ohe anzi gli diedero un po ' di lar- farine, 
do che avevano avuto in elemosina. i i • , , * * , * 

TI gatto, coiu'ebbe mangiato, si mise 
lì, cnmmiiinre d'innanzi a loro e li con- S i l i e d r ì r t h n l s ( « A v ì r « n 
Ansm a um, vecchia capanna abbando- " ^ " ' « " " U O O I S C e V I C O 
nata. tìOlU, 28 I dirigenti 

C'er.in là duo sgabelli e un focolare bolscevichi di tutti i pao,si del mondo, 
che un rn,p'gio di luna illuminò nn istan sotto l'azione russa, si raccoglieranno 
tf e poi sparve. presto in Svizzera per fronteggiare 1» 

Ed aneliB i! tratto spai-vc col raggio vittoria fascista in Italia e le ripercus-
di luna, cosicché i due poverelli si tre- sioiii avute iu tutto il mondo. 

EU SSi-Jioji ad altro-fuoco s . ^ ^ 
scaldati-che al baglio'i" di quegli occhi. 

E.il gatto disse: , , 
— Il tesoro dei povfjrii ^ J'iUusioii,c. 

(Dal francese) , -, 
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; ìrW''i!.(i*'^f^-iP.«wH5i* ifi 

1 i^,^4P'M,^mmo uel pioilSl̂  'jé̂ -̂f M ' J ! l » S ? '"^"""^ 
«ittto gjilàìoBO(Ja ristóipioiio, l'f^ » '« i t n** .•"K- ' - •. 
trilli, n tóeió di 'bSuiMo. è .«^Brentì; % B t ì a É c i germaniicè 
•come il gWaoàìo' attra,V«rff"/ia. qtlal* '• ' ^» ' , \ , '^-vl*' %',.%'" r—K, 
filtrano, sorrifli sponti,, i raggi di sole. Nor'fca» tìp«lttttì^'ftÌ3m.tamift- V 

^'ù'^y 
'^ oasi oetiODro rimediare ag- gni ohe ili tontì soerzoso vi domaudafiSo-'SSei oo'ijiio" a tleB» grandeasa del palmo uccideva, con \ »'>',|», In <fflp| oasi oecoDTO rimediare ag- gn 

'''•gjMgeamit! mi foraggio. C3 •i#<^ 
.,-S'*IWMproYato a lasciar assìtìita-.-•-•'• 

,,i.,iÌ!a,eute «Spa sale un animale! la'lMiSèi " 

sàiitelk^ki' ouort e 

JSaei scianiano, vopiaiido «cu^rumore bìstìguo 
di psissere, a traiti^ a folate gìòttì^.'I QualeLe gioT<».'I Qualelje bùoua'vàòca-da'tttte-'si'tettBa' qnaranta^gr.fal bue da lav.Qro da.iO a aneuri di Jmnn io«™^ 
j)1eai'battono la .ghiaia .con freijjientdp^pgjl^ ohe produce, ma non si condite 50; al bue da ingra.sso da 50 a 100 ; al- "* "J/unon lavoro. 

- -• 1,vivaci. ,va ni ti^w, n olio'«;,« JoTlo l,,f*».l!'„„i ,*1»Vnn|iM (l«1«,t,to /lorfift <• Rn. olio «Wan«n,, I I» . , .LI . _ ! _ „ 

„ ..lega' telsile' É Mìm ^ t!^^!W^^^^^^^Jrt 

BisultaroiiD eletto a BÌei'u'voti-r si '^'"^^ tiasBaVa'1*inte»a'iiAttiil»ttt;>M-t'.'S»totóMtì''<ta apìtóoMreAlft massone- . 
»M «norine: Emilia Pamiutti n«>«irio?,t„. f^ntoP" avvolgere con cotone e garaa ueria ha trovato oppodzione in Vttùi- 1 
* e Siiott̂ i ó r i s t ? i t l X M U ? £ t o n '^'f'^r" ^r^'^^f"^^' ' • '• -ci^tr^à^oomunistì,-. , . „ , : 

' Ida, Pi«zol Linda eousialiere ' ^ diagnosi del male era; cancrena Xa Stsimaiiia non.awettetà i pegni; 
Congratulazioni <8llBnua¥fl'''w»tt» „. «pojitansa i cutanea per dìstni-bi, ti-ofici sulla Buhr ma :piirttost%sarji>votevole 

a _ , » e nuove eieito e ^„i „.uì„i '^,—»„ „.„t.oi„ , - ftlle.stmima •anmmlì ^TO,,., -' .,', 

:eiMa 
nto, '% 

Come va dato il sslef 

vellutati calpestìi di «prioli. vivaci. ^ al toro e alia'fine'deHa Ifittassi'oné^ "S 
Qualcuno ai scosta aSaanato, e ap- sacriflchi inesorabilmente ' 

roeoa d» latte da*^0 a 60 ; alla J>^ora« ft i Jila l i Frali .»„.„>™..- „—, — , . ._ —-„•-'—,•:— -Ito al 'tî aiceU ;̂ 4« 2 a^-;.-,af maiale "tìtt 5 a;.'36;'Q«l(»ta>tV, 
pressa le mani irri{fl(lit« alle .labbra, àà- Se poi.presenta togiae nèh ̂ raspèfti tli^ ^aiititèiJè ^èglio^5'ri^a'ral|b|fl;;,'in!tlué', '.ilijbfeeio PiBÓyiJioiAla'ttBl LaVori' 

- simànti. Diilk".front© imaidid* si solle- to ^rchJl è facile ohe éi tul)éroololio|' Vdlte naDtt 'giftniaSiji.Alcuni' *!ìdlBoi|o, opmìkiioa ohà'lli onerai jA-nnUti* ; i,„ 
•va'UÌlS ploCOW'Uube. ' » «IK. nniai ttfott.™. !>„«;«« . ^ti «11J ft.t.To in't^oim ô nSiiU ri'„i,«««,.*;&_.., .i j - j j , . , . . . ° 6';̂ _ "ii^joi wruoian luibo 

— DÌ;, mon&Ìltw!>»iw, è tornato? 

del sistema nervoso centrale. -
Lo dleo; ha «o.ntimiat6 il prof-. Ar-

mellj^^jU non ^ergógnarini affatto prò iJeHa *Nuo%* Ztìtmdà w è avvertita^-, 
ha j 

éh'fòrze unìane e nató^aU. 
sitr^Jrla'iiel nostro óa8'<J, di p'ohe porèà iniettare iWino e gli tìttì 4Ì'W8 ìtf'^«'*P «eollàèd'aéguàie.'^^irliis % n.'ritìiicste.(!oltettive'dtnÌitte'fi'«fi.p . . ^ ' P ^ j sl'tr4;tei,'iiel nostro óas''*; di I minatori del Btjd-Atrioa oheinse';, 

— 'ariimiiB, Lo dlpiamo'sìmtAtutto àgli a- «a>no eoli» ?oluzione'il foraggio: otti- si entrmio con tutte là tóìIitiiirlntfS'r <ì'«'̂ '"-"l» aMtomiioi e non fumiionali, e guato aUa rivolta'.Vennero ,oon4*UJnfttl» 
M»nIÌ!,. °°"° **'* ̂  '^'**'* guarisdon* ootmple- » morto sono stati graróitì. 

(TorinoTaTc *" ̂  "^J^'^.^h u .'•, Lungo la Unea Idoae -.MarsigU 
' * t ' * r * liinÀsdone sia 

bamb-olati:%ttta<=cie ìi..ole«td. • ' - ? t t ó i i à . > e ' è p è . « i la W é a o'- « • ! « " ««OVO, n e l l e " S ia i i e 3 7 ; ; ^ , 1 7 / , : - ^ ' - ^ - - ' «^ ' ' 
--,Dìmm;tn/fi>g1ù^Uò,aié"^-S«. «^«"^"f™'^»^^^^ Oi »no <Iegli augtói='anehe per*l'ai- . Quando vogliono entoare ,pepwm 

br iùn 'onietto iatelHgto1ài'''QuaMgi,^.9f>Wfloa>'8'atìta|Ueil b « t i ^ ^ .. . . frontiera diversa debbono, uniformai^ 
verrà il-Crooefi^o!' . / ''•'> ' "''^f&J^f'^^°i^^^^ ^f'^^''^ JO Per l'anno nnovo.-.soiio questi-i.voti'a ttìttcle prescrizioni vigenti per l'in^ 

- Non lo sor tinto..., - . . ' ^ * t ! «LfLw. „ •^i'^f^A^^'^P" '^ " ' ' l** '*"^^^^ . . . presso attravei-so quella tìata frontiera ì ^ , . . . , . 
- Ho caWto... anche'troppo.. 3 * , ' * '" ' ' ' '* * * , f ° ' ' " Che; scompaiano le malattie infettive (visto al. proprio passaporto da parte ''«'«>. ^"'e owttpava^una, vettura let-
l'battentìSi'aorono- ìosciaaies i ^ , , ' ' " ' , phe mi w . i n o s t n armenti; , dì-un .Consolato francese). to, - il • conte Maano-Dm nel percoi-so 

AìtL '- l o r t C ^ i i o S T s ? , . S a l e a l : b e s t ì a m e ' ' ' L t * t t ? ^ * " ^ " " f^' ' 'T^^ ^'^- NÌ>Ì casi di atti di chiamata 0 di oer- Hilano-Homa ., 
l e S • • ' V,-' V ! O e S l i a m e . , oi^nt^avptt m conto danni di gncx-ra; tiflcati'riguardanti-le singole persone, I ^ olàép del 1883 è stata collocata 

( S w i „ ' in ' cadeniia- Sono ••entrati " fK^^ ?"'=?'' " " ^ ^ i nell'orfani^ '„iì^ « ' i S - '̂»'5?-j? .̂°P*'l''t« di sig-, -^t^- contratti individuali, l'operaio pikò dal Miniseéo dellii, guerra in congedo 
l i d è rimastTfuoriTko oomTquan • ' « " '^\^^' T - ^ ' H «'«^« «^ «o.mppncntt f » . cfiufomi aH'j.idjmzo «oteciuco trafe Ubemmente in Franca da qual assoluto,; 
iuiènmas. towori , al gelo, come quan ^o^jjjg g ĵ.ij.j,jiî  ^ . . , ^ ^ aelU,, zona, Moni e scelta por la npro- j ^ ^ j - . • "1 . , j . . • . - -..i s 
do nacque.'.. . " . - raefrirOosa vninl^i™ „-A«.f,.A?.,;J " „ duzione; - , . •fS.J°J^*l?±_^'^.T^° ?^^'^^°'^'^° ^^^^PP'ta àxvmUm mohihvmk 

venne gettato dal treno incoii^apni posi 
Bidente di campagna e deprecatasi J00 | 
franchi. ' • ' ! • ! • 01 m i f j i sii'flim 

', ,' ' ^ »••«•'"" A Horgenttaoh (Bsalea) nha dònni 
• I ' T ' A , I « I A iiDipaaàtaseppellì tre figliuoletti innni 

SoomopdMie muteriosoamente doji concimala tentando 'poi di asfissiarsi.. 
_ _ _ 4<«itì -

CURIOSITÀ^ :si 
=*= 

.... .-..,-,..-.«• -,« , „ , -agèi: Cosa vuol dire eièf-Vuól'dira che d^,'""?; 
Tanto.... (mi di9^'Jl;:fnnwiello). E gli animali'deyono ingerire'eoli'allmeà- .'™'* '•' 

piofondapignte fllósoficó^PoriShè sie non to una determina,ta quantità dd sale peV'-"**''?"''. 
dovesse esserle', accolto bène, chtì ci sta- poter mantenersi .sani je. -vigorosi, tensiiloiiziona nell'allevamento di 'tuM* 

H come un eomppnentt f *? efiofomi aH'j.idjmzo Moteciilco .^j^^j.^ Uberamente in Praatìa da qual 
8i anche tó'tutti i f„-- ^̂ .Uf*.."W». Moni e scelta per la npro- ^^^ frontiera, esibendo appun,to il do-

ma. lu .guisa da consentire una m- j^^f^^j-^ ^^^^^.^^ ^^^^^^^^^ ^^^ ^^^.^^ Acll^L - _ • - * - « , -brisante calabrese che aveva giS fattoi 
quindi insiffiatto caso il visto consolato . „ i , . „ „ / . „ _ 1 . , . . 
h-ancese cadavere l'ex cambimére Qiovan 

Perla'xamigUa dell'operaio (mogUe. ^ Ì J ^ ^ ^ Ì Ì I ? ^ * ^ ' ' ' ' ' ' ' " ' ' ' - ' ' ' ' " ' ^ ' ' ' ' ' * proiiipotc é fu'esaudito. H brigante do-^ 
geilitbri a carico) è sufficiente che ''««« J^s-'nal*. , . _ ' mandò al giovatte-se al^t.aese_£w tom-

°' il ceri 
Earmor. 

Il imip lìeii'ergastoiaiio., 
Nell'ergastolo di Procida;,vl erà^un-

elebrfe ergastolano Pasquale Se"' 
brigante calebwse ohe a.vevà'giS J 
48 anni.di'òarcere. ' ",'' " ' J 

Ammalatosi, chièse' di- vedere il suo-

sorrisi di bimbi, ohe sono i naturali.a- pia o j loi|o.,vicini,di,ppsto, è segno che 
mici di Gesù. Se' i Suoi sublimi inse- ne] loro bilancio of^anieo .ijif^ta il sa,-
gnamentì non dovessero pio-vere a"pia,- i ^ i ' ""'^ * "'''^ • " - • 
smare le anime sboooiantì alla vita?- -

Gli insegnamenti ete'ini di sacrificio, 
4i perdono, di .amore, che escono dalle 
-auetèanpià, dal'.suo óliore ̂ frafittì,': dal­
le sme braccia aperte? 

Tanto,,, Sì., taaito ci siamo avviati a 
una; eerta delizia di tigli esein;plari, di 
jadiri coscienti, di' oit;tadti^.! 

Dopo tre ore il .lilnlbo, con lo zainet- i » ÌÌI s ! i L 
to gonfio, ritonia lieto in famiglia.,-- ; inviliamo ì capi'lega che ancora non lo avessero fatto a.d in-
H.'̂ ^P^r'̂ t̂ 'r'̂ n^ !̂''''* '̂̂ ''̂ '*^ '̂" V'«'fci'l'*lé̂ ^̂ ^̂  la prenotazione delle tessere come da 
gina ho iscnttp !—. Quante pagine sono . . . . . |..v..».o«..»..n, uvuc tesaci e .lunie aa 
sciupato noia tua onìmfj!). ^oceà il ru- invjtp inviato' giorni addietro. 
«ore di un bacio. ' E^dànmi, "povei-a - . ' . ' • ' • 'i ' ' 
mamma,'quando su te sccnded'à lo sfre­
gio crudele della derisione 1. Sopra Ic 
'tue inutili lagrime! .[.̂ Uospfj'vpovera 
mammina! 

0 tempio 0 tana. ; Può forse upoire 
-un agnello da .una tana! 

«"" » « -" •'""' ••*""' ri;.!.tr,;:"£,.,. wu -«*i.u«oi.u U..B ii.-jv.» A» JÌ-..V» „«.. AU Hotel S, Marca, ad Ancona, lo pre «oa,fontana con-tre^ .calìni,i»tor-
ha assunt^'opèraiÓrSiìoato iill sen »>"• Antonio 'Pamaio è stato de(nibato < no- AUa risposta aflfer«a.tiv8 gli' disse i 
so che l'operio stesso guadagna'tan- di 45 mila lire. ' ' . L̂ Ĵ ? ° t tL°°^ ' ^ f J ' ^ ' ^^ ! f l ! ? Ì f t « 
to da poter provvedere al sostentaiil.ei! , t'ito ^oonfco^.di.tìlRSi ,è,a^eJiuto 
to dei suoi e che'ha pur pei-'essi l'allog- alla stazione di Penta Prato a FiraOM. 
gió,'sia vidimato dal Sindaco del Cor JTessuna dlMraaJa, 
mime .dove ha sbde il Cailtìere o dal* jfento a-'-morfe;a revolverate,' presso 
locale Commissario di Polizia Non- 4 j bastioni'tolta, a Milano", è «tato il 
tiumdi-pm neces.snrib il vistodei Prefet pregiudicato Mioe Cantù mentre ten­
to del dipartimento. - - - tava un.ftiito. , ,.. 

r~- •, * ,* ' . Un òonjCittd tra-fàs(asti ,e naiohali-
sti è scoppiato a BiBooiano. . 

Un morto © qiuattro feriti. 

ino e«<ilino e soa-và.alla pitìfomdità d i 
un metro. Ti'òverài'tm-tesOrt.'E' taojp 
Il giovane» 'ritornato -al' paeès,! 'obbe| 
e trovò 150 mila ae^di,- . ,•> 1 

Poi 'tanto fece- ohe ottenne-la. gi'«^ 
zìa .per lo, Scabo. ' ! • / J 
Dopo 5 anni che si credevî  mortoi 

Il contadino Pastori pî esso, - Napol 
piangeva da cinque auni.il flgUo.^CÒB^ 
parso al frpnte nel,noveinrbe|19),T. Iif 
questi giorni ha ricevuta'lina lett'era.d'tf 

Per i bacini montani 

J^aL^^TuJ" ^'^^if-'P»-^'}» ^ '^**«''*^ «>"'° tó'grt^^te i d Kllu- flpo il .quale gli aniSunciava ohe vive 

;!. ( e s e n t o è indice drcoscie..a.sindae«^^ 
. Compite dunque, o ',prganizzati„,.il v.d.stró dovere fr ' " % :'..'. n1^?ae3S'D;;:ut'oTa:: t V t <Skm^. L»-'°«-» ^^^ 

A tutti gli (organizzati 
presidenza'del Deputat'o Oav. 6. Oos--
settini. lattoni d anni 50. 

Ettore Ga-

Per la oiroositanza fausta del S. T^n-, 
„ ., .„ , . tale, 1 Unione del Lavoro 'ha umiliato 

Nd; no. Deve ritornare, E quando ) .j^.g.j;^ 1 AKoivescovo, gli augarri più 
bimbi lo'vedranno da vero, sempre, al- f^„;m „ ,q„̂ „t.i Ai i-,,**,-.• i„„„S.™; L;_ travei'so ogmi v:erità che lampeggia. 

O p e r a i . e ' O p e r a i e ' " " ì u ' a t t e s a - d e l l ' a p p r o v a z i o n e -di tale'' .Ildisgoiaziat,. cercò il.puio|gi'o pfp. 
- 4 *, J - . • '•'*''"""' '" D^P^t^^ioue Pro-- ha conti- ' ""^ deformità Hs.ca che lo ratt^^aya. 

' • ••« g " n 3 i F a Ì a i ! nuatcle pratiche in-corso-p«ri bacini 4 forino in seguito ali uccisione di 
rn ii-i- • '-, ,..!iu , - montani. - . i ' • -. ' due fascis'ti vi furono feroci rappresa-
roèliamo. dall' <;Oi-ganifeza«ione Tes- Tali pratiche ebberCtaon risultato, gHc' - - -

_ , , , I perchè; con-'Deicreto 8 settembre 1922, ' Vennero ucoiai'otto-socialisti. 
WO.Ve manca.I OrganiZZaif. OpiJ^aia... pubblicato hel Bollettino Ufaciab La- 4 Roma ha avuto luogo il sedices. 
...-.'.la -reazione' padronale può fdre '"*'<"-'' Puòliei 1 novembre 1922 n. 3J, ven mo coiig-i-e.sso del partito repubblicano. 
man"bass4'-r]elie mifelioaù-.conttuiste. »? datóficala la sistemazione del^a;- "' ^^„^ ,^„,„|,^ ,-„^i^(^ 4a un.ex fasoi-

..., - , - . - , -, «Antonio. Aijastaaio'Bòssi, -Aroive- Ne vclel e una prova? Eccola. ,'-'.• icmo dell Aupa, f rop<»t« dall UfSoio ^̂ ^ ^̂  ,j,j.igĝ ĝ  ^̂ ĵ̂ jj.̂  ^ j ^ . jjjggĵ :fj f̂ ĵ 
A Lissimza '(FarésS) fae-lle vacanze =<"''"' di Udine, riiigra^ia la •p«sSaen.-"-'BiF*iduciamo .quaittrotartifcoli ,!^|- «P«°>«̂ f delfe.Proymeia. E, f «««^a - ^^^ 4,,̂ .̂ ^̂ ^̂  j( j , ^ ^ ^ ^ ^ - , , ;.J-. 

natalizie' deimtr'a-imo. i «cialisti tì ^^ j j l ? t ! ' g ^ i » j * - ° j * f « 1«- «i-^oòrdato recent«mo applio'ato tóli ^;:^f a^i ^ . T ^ r w l l T s m ^ ^ ^ ^ ^ ^ Uccisi a fuc.ilaf,,. vennero dui^ante un faétb il sir John Alo'ocli'-soprà il-PaciI 
'miaeiro a ballar^ nelle aule scolastiche voiMori cristiani .ed in^parte la Bene- operai della Cariaeira di- SeiiravaUe -̂ " ""'' '̂-'-. ^J -̂. neua t,ua uirama se-: (.i.,.:,.'.^^,. ,,, WJ.!!,!. j . ' * , . . . „ „; ^-- ._.l!..^.,_.o , ,..,...i. ,^.„ ._ i 

fervidi e devoti di tutti i lavortori ori-
travei-so og»ii verità cne lampeggau, .y^^j implorondo la patema benedi-
nel vasto mondo degli esseri, nel visi? .j^j^^^ ' '̂  -i , 

S:E., rispondeva-con il'seguente bi­
glietto. 

riconoscente del meisohinD, come nel­
l'occhio abbagliante djel' sole, quanto 
Lo ameranno i bambini! Fatelo ricor­
dare, bimbi, 0 pi-esto. Eicordate! 

Dimostrazioni uso... messicano 
In uì\a dipiostrazione,nella-bìttì Mes' 

3Ìc6*^àtìtrrf.'ìl'aiiin5'elltìo5!1«r la man-| 
eanzà, d'acqua,! vi furono ,23 morti e 
100 feriti.- - , . ' 

Un record aereo > 
I due tenenti americani Kelly e Ma-j 

oreadp sono- partiti da S. Diego iti Ca-j 
liforuia alla volta'di Ne-wJ-York col pri» 
-posito-'di noli-feonaiisài. •0na ialla ali 
jnptoro li costrinse ad attei'i'gre ,dopo.t 
2.100. miglia inglesi, cioè, circa 3.30"* 
km., finora 'il" più luugo vów''ravev 

e tra i fumi del vino presero i Crooeflssi dizione! affettiiosamente patema, 
li fecero a pezzi e Ij gettarono in luogo « T k » ' - • 

Riaperte le scuole, i'bambini'si avvi- H ^ l § * f l l > > , ' ! a U 
"aei-o che -Cr&to non oVa più epi-bto- ^'Unione del Lavoro 
-starono. Ila loro mastra 9ign(,ra Brp- ^j^ji'*'"'!,' " ' ' ^»'''™ 

JJJ _ J i„ „„„t, . 1~1 »„.,., ,Sl.,-amil. HlWIB-0 Ha 

se 
muue 

, duta, 

Art. . 
col congresso stabilita 

ripreso il. suo batiesinib 

,,„..„-., p^„„„ . . , . , , ,. .., , uuM,-.approvò in via dBflnitiva,.ilpro-^ t'.a.u'̂ 'St*» 'li,S'î V'̂ '*™™^» f̂̂ -A"'̂ '''̂ *̂  
f n 1 r i t f 1 ; T d e t t o ; £ T t ' a t t a " ' : u ' 8etto,deilavoridi-primo-ann<i edespres a Ma^meo (Paler,ao).per ven'detta per- lo 1918'miglia inglesi.-, - -.- , ; 
condizioni ffi làvorò^mposti'dal'la Di t . '1PS^" ' ' ' :*^^°T™-^ ' '^ ' ' °°"°*^ '™' ^^n^^^ il, 1 ,' i Cuflosa aVveiltui-à ' •' 
j 1-1. . n> 7 '" i" ' -" ""•'"'-"Il alla Provincia di Udina. ' F " "innato ireiuie abban,don,alo nudo --, 1 . ,- , . . . . 
ta agli operai OiSol'ganiziiati. Nell'elenco delle oper» per bacini a Torino in un dspoàto di immondizie, . ,, CaUSata da alCUni. maiali ! , | « 

itafnroi*^MkT*^J*i-f*'^*>^'''*°"*'*"'''l^^^^ donne.., , Ne capitano' oe»;t9 v,olle'ài, quelffl 
, ili lavoiio ettet vo. mo posto, e confidiamo che,il lavoro, • Tra le fiamme'si ti.-ovò improvvisa^ stranief " ''_' - , ' ' ' ! ' " '"' \% 

i-'taiito iirgente, sarà oompre,?onel prò- mente'per un .violento incendio soop^,'' A '̂ ''arese passava per via uh'''fune-f ' 

L-are m TS.C.UO^ ««ne jg ĵ j ^ j ^ ^ , ^ ^ ̂ j un'adman^a ]a.-"ò & mi' tiitómó dl-
r 4 S ' ^ ' ^ à ^ aMatata, raccolta da tutte ^s^^S^ degli operai <.U 'jion vi losse'rimoaso 

? . ± Ì ™ „ r ^ T „ l Z ! l r l Ì n ^ " ? S ' r a " P m I ^ f a : ; M ; ; a : le,imper-vers«,xtì'qtmlche.lorti'collega addetto alle squa-
*«tdiel?,paiticlel, 

dre, .ammalati'o.-legittimafflehie impe-'i 
. . j , avere que dito. Là Ditta ;^cl limito' del ptiesibii.' 
I Deoiani par l6,''ne'3d,iil ti-wiso ìii>'giórno'pàlima. 

^ - - - - . i ' i,.;„™„„,iA 1 î,ni te um'ttìitello'a tutti i lavoratóri della Art.'4.o i^ Pei^ie bii-e''Bti-àórdiuai-ie 
La brava-maestra chiamatta.c .̂J ŝ uoi -p^^^^^^^ ^^^ j ^ antiche-pacifiche bat- olta-e il limite di oui all'aiuolo prece-

• -«%6 iitìla waoia. -' 
lift brava'ma* 

yiCjk cercava di togUm il più po«si- f ™ ? ^ ; ^ ' " 
V.C -.1 •.j.o,.»t., o' «mminlfl,, imm-esBioufi tague civili. 

-1 giornali riferiscono di tóia, mii'aflo-
losa guarigione di una giovinetta ro­

dente, ,si prenderanno accordi, cogli in 

mano,' tale Antonetta Intìaniorati che, ĵ ufo a diverbio'col'coetaiieo Arcangelo moribondo e parco. 
'dòpo aver'tràacoi-iie sette anni al Poli- Boscolo Berto, gli inferiva' una eolici-'p^j. nu^i...^'b'rutìti 
-clinico,, liell'agosdo dì quest'anno, a lata-al cuore uccidendolo. ' '- .• "•''•* ' ' ^'^L^ 

Kil».lB 'ilpfasta è orrenda. impi-esBioufi . ,.. . . ^ • .- 1 . . , ,. .-•,,- , ^ 
S a su di eSldatt'il»udito'..eaorile«io; .,1,1-'.jueUa. .adunala "«u accenti iro,i, •t̂ .»_fsati, .̂ ««l̂ o l̂W ^ ' .^SSeSSl^l^: ' 

porto cu Ancp.na,i,ral,e4u,pagffi0'cltun '^^^ .^-n^^r-^i^il f a Vatiia'caddo., 
pir,scj|o ,gre^o.,Yj.fai-pn<, tr,;fcriU d, .^^^^^ ,j y^..»^ ;̂ ^^^^^ ,=|<iaVallo vi, 
coltello.^, ,̂  ,. , di tutta furia,'inVcitenao Ooiltraterni-

Un ragazzojtyfjKceimei cert,o devino te^e-tòmbi'dell'Asilo* che preoe^ovanii 
Boseolo^di Sottoiiia,i-ina^ (Chioggia) ve- jj feretro.-,Spavento etìpi-me, uA.^eoohir' 

.:, !_. _.i __i.j-.. ..._ _ occohi contusi.,/rutti 
jnaialì'.yj .. \ 

Lourdes,.-otteneva improvvisa e com- ..Annegarono" iieLigolfo deUa Spezia ' ^ ' * * * "*' ••'•''•"' 
lileta guarigione, ' - -' , tre. marinai daiiesi,(0-au6a, il-mare agi-
- ' La signorina -ea-a affetta d» una oan- ^̂ ^̂  
ereiia.cutaneaspoiitanea, ohe le-a-veva - ' -—-. -i- ir- ta et ' ' - - T , , - - ' • ^ ^ • ' • 1 i> ••.-•UA • > 

^.—'•- J--*'- 't '-"— »--...o-ih.i- . B^ a»-T^ B^ WW %-t., Uiia nuova rivista per siguonne mi 
A • Lisbona haamo gettato una-tomba yjevà in 'que,stf gioi-ni l'è' snè^pubblfoazii 

dinanzi .al Consolato d lalia. • - uì. -Viene Sdiffei dalla Soo. Edit. Ti) 
Moki femii. hanno-Btiarij«.to_ u>.- graiflca Cardinal Ferrari 0 la'iìirezioi 

_ 1 • •S .W- . i j , . . '• 
T«rlò desìi eroi che, megUo illùatrarofto ma>tranquaia disanima deUa situazione k-ioisti,. fuochisti,, e gli addetti ̂ le 
^gloriwie'pa^iiic della, nostra-storia non steriU proteste, ma concrete Imee macchine . ̂  
a c q u a l e spieg.ajidp.,ini^eme cQjne l'a- progi-ammatiche illustrate anche da'pve --• Ai*. 7-.0-— La DiTOzione conoederii stigmatizzato tutto il corpo, evìsibil-

:'moi!Ìhi''B8fe»'jìón,Ti|i(;d|^to dal- oisi.lamenti. • |, 
l'amor della religione! e la Mila pai-ola ^̂ -̂Balzò dalla adunanza.la antica' 00-
fu'tanto eiHcaoe cjllé alcuni'bambmi g^^J^^ cristiana e patriottica delle no- ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
uiangèvaào.'CsMud*'-» AV-szo'gioi-iio.la,, ty „ja^e,. la eoseienzachesacontem- denti W a loro riij^^ . . T .. .s l'i'anoia inseguito alle aobondanti l'affidati, alla fiutdl4f«''ftota4crittr 
iiléinitòcente sellila * . b r ^ ^ l ! f, p X r e gli intcre«i.di Cla«e con.i<gi« ,;„„ , ,eigi,nii e.la data'^ei-Fà fi.sar :3_W^o f l l a / J - ™ » I - t " ™ * ! P-^^i^- - - ' • ' i t l l ( S U t S I P 

vaia da un gruppo bri! 
.scrltti-ici e d.i.scjittorl 

, , , , . . ,. , T V, ... .̂ o-on» d'Itala-
t ra ua}uhu e guaj-oie à ^orto a J a-. 

pillili fflpeva uensai'e alla granaema ui .; ,„;„!"; "ri~™o,,j„,,,i„ iii,o,.t6 « T' "î '-'-Tr 'JT:- \" 'r^'-,r-"~~'-"-^ .i.a mattina ai poi «uveiuiusi n^cnoiu ,iy,v (Diyizica) un sainguinoso coiiilitto 

. 1» era l'educatrice. Alcune madri com- ^^^^.^^^ ^^i,, rappresentante- oollet- ^ u j ' ' S^Jre L Ì X a l - S a """" 1 ^ ' ' ^ ° , , t l t H « ^ S e S o ^' • '̂"''"^•" "™o ottravei«ato 'da se. 
» o « piangevano. • ^.,,, , ^ ^ , < ,a l laV*zia e dai'in- t Z h . ^ ^ t S . t ^ T Z Z ^ b t r n e K n e t ^ i ^ r d S t t ™ ^ ™ ? r ^ ' \ S a r S ^ Ì ÌTIZ^ 

'.. Deve, ritornare! - . tcro>.se feiieraie. } | deflmzione dei rap ^̂  ^^^^„^r'„i^_ - '^^^^^^^^^ • ̂  ^^^^^^ ^^^_ ^n.^t,> ^ &éh^ì., ^^^A^ì^ AA A^^. 
Perchè lo impone la legge e peichè porti del lavoro. ' • { 4̂ .;̂ ^ „^ lievissimo La Chissà di «Notl'e 'Dame, a Que-

non si fa a mono di Cristo: e quando ^^ ̂ .̂ ^̂  ̂ . ^ ^ ^ j ^„^^^ ^ patriolti- „„ ,,7fatfa atelite segno viola. l>ec (Canada) è stata imsendiata. 
il mondo va a ritroso, s, sottrae al U'i- j ^ -jt̂ rf non potrà non trovar,v (a " V / . 7 - 1. ! . , r ,. 1- ^ ' U «atto si diffuse « per li, e i,medici Tafferugli kaino avuto luoiro a Bru '*'"-''f'' '^' '"'^" ̂  di vero amor patrio 
«tianesimo, m.*llontana come il flgbuol .^ ̂ ^ ^ _ Infatti' 1 art. T dice ohe gli operai ,„^,tatarono la «alta dell'Uenimen- , . ^ 1 " ;„ C „ i t o al ™to r S v o alla al i-aggiuiigimeiito ' dei qurili la diret.f 
prodigo e 5";'!^? P"";.';"'- , i ; ,i„t^i Cosi nella libertà e nell'onesto studio possono chiedere una licenza ^ «m 0 n ^ e Ì " t à T Gand X dive^^^ triee "Bninu,, darà latta k sua squi 
li o"«,r coHtiSne spWtoai la i t t à del ^-ogres.o il lavoro sarà nobilitato in dunque 1' iud««Uiale eh. ,1 o!.U.ga j , p„f. Armellini, che ebbe a cura- ^^^^^^_ **" «ita aUività, tutta la sua esperidi.; 
«1 ogm costiuzione siniiwaiL, la n»™ ' ' ' . . eome nei nostri Concordati a dare le f̂  , PoUolinco la miracolata, interro- """"""'b»- ' ," / 
aella civiltà. «"^P""" -^'^ P'''^^' . . i-„ie e a pagarle -^ ma uUa SempUcc «- gato al riguardo ha detto lEbbi in cura • 1 profughi dell Oriente sono «tati lutta quella; liamma d, dedizione e j | 

Dunque ritornerà.. Per eoseienza di j.jju gjju^j j|j|g p|.0j(||p||jj) jj|j| f|||||]|f JSg ceuza che può' essere negata col prete- la signorina e «on altri coUeghi ho stu- aaumessi come emigranti negli Stati amore onde le *ue prodimolii iotter-genitori e dj educatori, i;ier dovere dì kwu. aiBnm «iw mum™»» «<« ....B-»..« ^^^ ĵ̂ jĵ  esigenze dell'industria ed an-
autorità, per volere di bimbi. JJIQ^, Grandi, Segretario Gcji. della elio qualora venisse accordata le gior-

E quando verrà, battete le man, o Confederazione Nazionale dei Lavora- nate di tale licenza non verranno riiuu-
bambini, con trionfo. Nessuno vi ama {^^i ]ja inviato alla Presidenza del Con- nerate. 
come Lui. E mandategli bacì e pre- gi.esso il seguente telegramma: Quc-ìti sono i bri guadagni «he faii-
ghiero. 

'.tLa'Muova.jrivista è iatitolata, i<Bea-| 
triMD'o- porta-il motto: "MWftua datej 
UUa'p^eni5.;' '" , ' ' . , - • ' . 1 

Conterrà ar'ti-eoli di'lot'teratiit'a, d i | 
arte, di storia, id didattica e si ispirerà.' 
alla grande idea riiuiovati'Jee che vibra; 
peli'Italia nostra e prolude ad una l'i-

diiato per Siuni codesto soggetto ìmpor- Uniti. , ria è illuminata. 
tantissimo. - . Ad AZi;e.sJfaji si è l'acato per un me- L' abbonamento annuo è 4' 1-'- l i j 

P«i8te un ymio iucai-tamento di ri- ĝ t̂o in villeggiatura lioyd George e ,;eroft?trala L, IO, 
cerche sulle origini e sul colio della sua ^^^ j jj^ ^jg, M^»»n. h^ direzione è a Cento (Ferrara) v i 
malattia, per cui le SI pTOduo*vaiio del • _, • in HA • - . • x -mi 

«Consiglio nazionale plaude vofetro no gli operai i qnsli disertano le orga- U chiazze esearojiiehe a tipo cancreno- Ad Atene imo sei-vo zoppo uniamo- uenuari, JUj 1 Amministrazione e a Ma 
lavoro oganizz'azioni benc*ugiu-audo». inzzazioni. Ditela forte ai vostri oompa so, diswminale per tutta la superfloie rato della padmucina già fidanzata la liuio, vis S. Sofia, 5, | 



iliÉiUrtiiÉtaii wJiiiiMiiii iiiDiii'iHii li 

Il tJinl al passe 
Cinliu.cjw souaai ,-r cenoo eavà . 

.ĵ Joî iajX sì Jeiitrc ,— tal vincietrè.^ 
' ' .lì;|iinp-al pa«% 4 i i ains^van s\i..'. 

e plui dj^.gobft,— no .tornln jù,' 
^0 l ^ n .strepili— mp, b g , dàj.irmàji 

, .-nps.'frùin pa. ro5)),rigTié,.;7-; i'i,""'??^-
11 fi-ut al brame .-^ «he Isvoliri Y W ) , 

. • 'oi;«\in^ l̂i .giotìi ^ 'pilli, à|egrie, 
-'..{fliijàu.d,'^ ontiiiU», — , 4 * la.maJitiM . 

' ' a^|Vftt.pBralkriTrlW.s|*o»f|aaé,,' ,. 
«hj» EÓ!aj^p.i«..vie.,.i- pijii.,kpp<j' i>w»se. 
E in ta ohe Volte — se al gioia e. al Jrae 

, ciàrt se.no,pwmerr;,pJUÌ,tard']Ì8 paè. 
O'oe ttotì bovini i—> nei iÓBpedàl ' 
par "proprie "«'olpe'-^' tìiariats di mèi 

•'eh"e"%lnr_cE?«igllto-i:?-'"an'8'yfiiS:is 

• d u è ( s o p : ^ v ^ i ì Ì T * b s i l e # a O 
;i 6 jsa si oàleu;? \~, un yey cotifuàrt 
. so uè.« oolpinuSj—vi'p!ìs,_la.,muàvt. 
f ' ^ v ' v ^ «iwJs^i^ , .—. iiiguwf óqut 

é'cu" ìis v i S r i i '—' slmpri'.oómpaiSis 

ini sa sa oapitb'—J jft dtt lio^n^l,;...' 
I «aids proposits — di Mt t^JfcT ' 
ìlò-lasìri''baù — il Ottri^iji''' J'J'> '-''•> 
B elièl bon-ca(po di EiOrd'iOurfèjl ' 
ohe Hi pense nomo — pa so naziòn, 
0 iiweme^ai-. VBOlO'-'^'-Boltloarè-
ln fasin-ltmge -*- oeuoe ma pwoèi 
IlIlW't'òffleflì -i^itt^-'ildisli 
soltant di bramia —-i.-di ve la pìls, 

,-,a}Ìp|rèei.fl|(euglìo|o.-^- ma tstpt.#i pi», 
ta prime eneiólieiifl"— òló al mande 

• ai lìl' d'acottlo - i di fa' pai mi6r • •• 
cKe stìHrtitbSgin sU- -l'Siplès par 16r, 
Jò no soi strolis — no soi profeta 

•-ma ^piju'-'siobme""'-^ 
die-idi prohunaJ .iw 
•Jò dis che*! popui -^ ilti.rè,jivpo« .ben 
fin.ohe «oiitìnuin — eajil, parbio,' 
aivm.eoncai -t» timoè- d i Wo, , ' ). t"» 

WixiiSiMB 
^ . , . l i 'ai trs «eya ,v^o . óre .21 una" nu-

! fu 

, .ijpstri tfgliuoìi'dtó'ppri,oòl'f 0 dàl'vizi Anche 
della .ijli-àda'' iieltó gifernàte,')iì' festa,, Tobia, 

..è'qitl/flltitfgoi • "•' '' ' • La ' ' 
^j:o,nftatt, ampia del», tra gioniifte, euea-" ' • Bv&ia'ti sonò ,i dlvettittehtt c!l,é air tro 
' riatiolip.'della'loi'aijià dì p ioés ìko . -'tendòilo-ijtfèw gioWiftBttì-iaiSiiemeS oon ,; 
•** Wif0M(i Uit^o fotaai«te in l'editeatfpaè'-oivSler.e oi-istìaiìa..Qùel'.ge- ' \,,^t^ .Castenaiii'ai.scrìve in.mro-
• in-épai-toono al-g«mle. co«gre«o,Dlo-.nllotl.-ohe-notf.avfetrp eompiu1«,4n-. ^ . . Z ' ^ ^ S ^ ^ U ^ ^ ^ ^ Z M Z , 
eesanp-ieba.yeri'^.t.ettutpjfid DcljneiJiel tìora-41..1oi;o-doTere, mandino i loro ifijtt- S X t T i l J n m « S I B Ì 

Triòtìfo Etìcafistico 
Gi-rinerescg, tll.non poter dare una nou,è''qitfflltitfgoi ~ ' " ' ' 

^j:o,nftaaJàmpia del», tra gionufte'euea-''';Bv&ia't'i sonò ,i dlvettitteh 
ràtiolii.'della'loi'ainà dì Tfioésìkp. teiidòilo ptfèwgioWiftBttì in 

Phelini Iniigl fu Valcntuio, .Pon lo.^o-< 
;, ppj.dij'Jispqrtaije la bandiera doB* lega 

, , . . . , I). MioKelini.jera alletto e venne své-
.noi primi seijoli glIato.jiMftt»; ,.'gyMa [e • dai .colpì .battuti 

.. »u. K - - ' ^ - ; S F r i S f f f ^ ì ' S i M ' ' " ™ ? " ' ^ ' ' " ' ' f f d Ì n ' ^ f l t * ^ d t C * : ^ Ì ° t ' f r ^ r •dcl.,ori,tianesi«o,ftt.sowo;ài p r w f t l - Sila porS:Ti,v£tosì e ape;^to'-agU indi. dB# s t an i t i ts]>iete.,|p'^o.'|?(l™« ?*?' ,? ' •»• . ••• j b»,dello Me.esdéUftiWil'Sieeresoefan, . ^ , , J:„I>S„..„Ì«.! J . .„„.: ,»„-K„.»U. ! :.:.•,.! . . . . ii»..i--.--ii.i . / . j - . ^ f . » .... 
su:;l!an.^>li& ttli yen JNumwPi»ifl!Hfo'il'cbTl6tfrào''aÌ!lle''i5o-- ' " ' " ' 

' , sitto, p didliWMOoi di-.jiOtt .ooripspe» i vidui -

. Il .iliiiil, Miiiimiiillila ,._ ^̂ ._... 
' ' Siii ' 'Ifi'MrtiSlì • ooiitinntt' la aiSfcuWóne òat'indar""prof" Mal( 
sulla proge,W«ta riforma'"fettpnìlBr'i Xja giornata di ci 
4p#>Ìni"'A)iÌtttei h!atillo'd«t<J notìaìa „„i„ p^Mibbòffirionef; 

re^ìa^ ipmU, per, lp,,flpnp,e, jdall^.Sl-
gnorine Mander e Quargnoioj p«r 'gll 
uomini/ ààl e'(Uiim;Bl''òÌiablft'è .dall^pn. 
Biavasciii; per i Saoeraofn,'<'da* ilóns. 

• • ̂  • ' |,rof. Drigaiii, 
Il triduo nella vasta chiesa di Tri 

l'e&in^o.-'sempiio 

vidui — ch.ejl',à.utì?r*tà jji qualifleò pe» 
fascistS dèlti''sé"9ta'%lórftata — attesti 

„. . .. & del gli'i&iKiéero 16,ìeonse^a immediata del 
Vangelo j Etjdpnajp; l o r o percjiè non biaiibo. ve«BÌUo"« avutolo iielle m'ani'se 
8ajmo,queJlo,,.oipj:|!Uiòft,,Ho,prmito j i - n'andftroiìd--inquadrati cantando..' " 
vame|it«.,i .miisi,saiaj'j5ij.n,ap>i, ylStijJfljpai Non sì àa sB «eiWero "usate viplenfe. 
•percìiS;» qfle#t,9 mpmBijip.,j)f|Picoi'.»n Un,altra éÒMS'sf&'dfiSaa iti argo-

' ' ' i e 

Or'wiió' di. v iv i ' r r <?% 'cè;b,àte^ui! 
stlWcieSltfiiyM "-;pa¥ alHS,p-s^eiuii. 
I]a,'Ì!aÀl.rt„Se .'Rapite -^,!dno o,.sà'vùv 

w.; jjisBÙn la.i(ertt? Mt45lai,#o corse, 
' ^.-nepur,i.miedla r-r; ,c,'ì spiai^rs. 

Birin^firphe '•^^ iH 'n\,\hi^' delle 
n i l t t ^ j ^ 4 cj)il 'Ip.'speoipio^'greteàt» del­
la" ricerca.'"....;, dólli* 

contro Virginio Castellanf 
.'-'*MfCÙ._ll,0ST'RO.''_FERITO oui;pontmnn-i;a}5aj?^li.ia,ii«.l,ji,aes?. ohe me,nto.oi dice:, , , , . . — M^rtedi sera 
"Nel poineriggìo'"" di ma'irtèdl mentre .npi . ij^^fdisop'.fl ; d,%é T^",(ipp.^dpbbi«- '^n''^ppo,dJ''ifSci'B^i di l^niSn.0 A prò 

ì dal nio..wejw\no'i.^a creare diàopilà^'.^ife-tentò dal ae'g^^ 
,. ,,^.. „ ,^^ -„j..,_-..,-,-_^.,.. ^ 0 - g h i m o e soffriaìao, per lanpsfra,.;|t«Ka •àpllà lega oólontóa lòcakf^ 

..i,!,,™,.,. „m, nnntifl • *i^ò nmpio l u fermato in KassjsaManiio percbiJ. p io j a .bened ipae pwpariafflOoì'modjfta'oòasetnadeUa'Bjói.diera'bSWi-
p n m u r a con jwnimj.g^j^ dadioe- individui che •.•DÓrtavano il d» fprti''ìa.sp8teneyrf,per è ^ l o g h i , e ' d à . ' " " '" ' ', ' ' ; \ / ' ; ' | , ,. "•, , 

v ^ l l p d.«p<)«tat<| 
i.r^pMjóiòó d»ijCà|» 
.e'nfe^è_ spiaòeypli 
•(1 aòp'ondiséwdpro 
ia^ls t*. <3Ì^e8jì;rI 

UTJZAOOO 
. . . . . . In questi glorili 6 morto 

^...'^'iS'STi^'"» ,. paderiPhe-màndò;ben sttte.figli' 
, , . .., . .,- j :.» .-V . 1 Ancoifi.,uua'yolta,.ripetiamoolrer,non ra contro l'Austria. 
| . che no dpmai,ide —„tros ams che o vin, ^JJ1>Ì^„,O ^^ panibiore nul la . jd nostro • "—.-^.-fe-'-ii..'-' •"•-

,fta.(SJBl«!.lJi..iJ«lft%.^.J)Rjgilrt.t«iflP.m. atte^iamoiitO;in;,prppoBÌto. Alla into-
porzionale. siamo 'f^vprevoli n»n per—' t i , 'pur itèì a far gran 
chi; es.9a,.pos8a essejp urtile o'mpnp, ai dessero per accorta 

,. . glietó coltri'tìiénti*e'l'àlti<i'i4ó'ff^và"il 0«*'eS»o8iidlo in oa«É4. ' ---n ie.'éra JEa&isti, fecero tói-ettà'ntp;' 
Conosciutissìto'o' liei Comiuie nostro, 'bìceliiSer'd'in'Éimò'di'beSfe jienà l'ó'SiJa.- l'onte alle ol-B''l'9'aeM-b gli armadi de- •-:^-- ''' 

'Fu sepolto senza olje i giovani-patrio ro*. CétèliSiìi'Vfeagi kfluSndòSif tè'àVò'' gli àpparthienti '» dèli^àsi.-»<sri»Ì s«.-
.'- ..M.M5,'J?49,»)yi,,.,,.,...«,„ 

•se ne Wttaftf litìla-'-rtèiiTa-biibiià Chìàndóni; luppà-Vàfun'-Mceii'dio ohe tt BrèVe'Tidue \ £ ' * ' "i"^"^^'- <l«i faseistt • 'diùeonats . 
, -'Sb'«*eafe|«HffSftafenftSflV-6Mm*'e'.éiUeaequattrò'éaÌi'citf'aré«nt;è'ea'^ 

è la'valorizza- •' Questo^'vecchio padre, cotanto beue-' oondato da a|tri sopragiuntflabeivele- .si^saori'e'di'sti^ìisàe'.yoiltìl'ppàrainétoì,;'**^''^™'**®"*'''*"^^ 
forze vive e organiobe mtìito ' della patria, superò,.da solo, ynno imaWlizitarlo-,per fargli ingoia-'akdnceridóìtóèi-vibili ! i 'maeÌ i6r W.^ • di'oPStbroTlo'"portarono nPEa sede-idel 

Pasàta i Jrenle -p "fin ài^ qua^ifate 
•.-;|^''èUirpocié yòd''— iiì r id 's i piìità., -.' 
'• T ftlorei'pàpijiu .JY ià» # ^abòa . l'i 
• dy Ì ' t aWdis* i^ f f i% |ceSSi1 i# ' ' . 
' '''è k^l 'impiantili —•dètóta e 'còni» 
; ^fta.du(!ji_puaiw-^- spftjjtBstìmpijisJs 

. ' .'di 8p.es'si^Wèisì J " dttwnt'lftSgii'ot ••• 
•.i.'^f|isìiit.''&ture'i!-r oj'.t'esCà.Sfllì'ti-

6 plens di-smànie —' enn éuspiróns 
' si pense ;é ripe'— sot i bleòHs, 

6 si tìòntempl^_~."elil eur'aflli ' 
..'fa^]ìlr'htnari»n.^».dui^'iL.8oflt 

';' e tiy, citpi neri» —;-. entri pos dis 
< a liiipjolji^lìlùii .f^;l.!si|v^| griff, 
t Dopo^tqttaraute Tr:.!diVrifea.)n m|s 

' ' si siut- a [-ui-essi T-; pujrti'op il pè^' 
, ! di sUes crosutìs —,oli.p bielra- \iki 
. | |}f|i '5fa;ff|(?sse:-f-:il |Wi:-^no|t^, . 

•; Sw'ampiadft cooéT—duòX'-óittvsij 
i e soarabètiji TTT,spcs ì-iiudieì. 
'I pò no «ai spi'cflii' ' " ' 

I #lì''fs#.-litae.'-*;d»;iè«iaia,-',gai| 
' .> SiSàte.nte"a"módi'-i^"%|pùi-i)ciai, 

• -''"•'"iiii l!a^gì*'nibis=.^.du8BVp!i 'cai. 

debbono essere, equamen- tutta l e tan te famiglie rioehe di rio re la purga, .ooft uno scatto .foce saltare t4= dogli 'altri' g u i w t e ttell'-'pp»a ' dello ™' ' " ' t ? ? " ^ ' .* . 8 " fecero-firmare al-
chczBe morte; ttapovereiU ricchezze..., l'olio.dal.hìoehiere, AUorft..ohilo,por-Bpegiiiiiientó-"òo'iilepb^^ cune d i c h i a r a m i . ' N e l - I w M r e questo 

• - " - - - - . - . ^-A ,„•+:„ '„„ '^ t i„s^„. \ ' . .„UK™„nrl i»-„ .! J^.„,,i';*a4ìfleo-ip»eae^.alouni'fasoistilsparairono 
te rappresentate .nell'Assemblea legi 
slativa.""' . : I ' ' viveilti (figH). E non bispgim monopo 

•_Circola'uó • ora uotiale„noti sappiamo lisinsu'e il"patliottJ,smo, 
'(luónto'fondate,'ùiiiiatorìe nei,riguardi 

' al»lla'.'rifortó'à'i Le 'toniaiiló iii oPùtb di 

StridentJ.ssimo contrasto ! 
Ainsi soit-il! -'""-' 

inMÌovre,-'é6ftiro"lb 'qi^ali mettìamo in 9"f'i" " ' '""''''•^ '=•••- "S^ial' ' ' ' '» «" ' -
guardia i''iio8ti'i'nibl!ci''6 ttttti isoci del vei-salet 

TABOENTO 

ì-.la £e>ita|lla,tknpi^iini5^^^^^^ òausa deil'ittcenàib'nel luogo in 
nidietreggiàre ummefflsì.clifesi ftnda^ cui è avvenuta r im&e ancora un mj. 
vano contro •potì-pa^tonì." ' • - ' " -1 ,. ^ 
i T.̂ . , . . . . Ì J11 ' Ì . ' . Ì . ' .LA_ . .^...^ i-I.3 

VORNI AVOI.TEI 

L'ArafjiyoSÌc^o llta,̂  ^ . - ^ l^ivrà ^ 
..stero.v'i- .1 ' j . . - ) . " ; . - , . , • , , lungp,|,i'ft.f«i|sti.,p',ò|ip|aaipueai ripordp 

Là éopol&ione à aperto'-subito una delli»,f5sta;¥'Boi!iew-<*-,lll>»«^e era^pa 

Partito Popolare Italiano. Noi non de- . , ,i - -̂ — 7 - - T - I , 
eaJiipereVno'dalla nostriì linea di con- Importante riunione, — (rit.) Domo- ' In quSiriitant<3'dnP dei nòstri OMta- _ _ _ _ 
dotta; gli avvereari delltl prima 0 dei- .nica 17 ,c. m. nel Teatrino dell'Asilo 'dinYSóptaàgimiseroyUbéraron^' fl'Osr .^ottoseri^ionS ». vógffiio-.ròprarVohe wtp'cpw.'nelÌe,maggioii,aoleiinità, con 
l'altiuia bra non-pPf(SÌamp ohe ricorda- ebbp luogp una importante i-nimouo di stelIaiu-.^-Va nptató" iihe>' tt6ll'Mteria-„j,„j,^g„à,„ett0saUa sua,>tTO^itìOnaJe gè .grande.BrofusiOM|'dlbpLdi«re, di albe, 
re liSia sola beiiemereiiiia della, ̂ proporr- tu t to , le associaziom .cattoliche locali..-tBiaiwam w era aV capo-dei-faSoìsti-lo- ^„jj(,g|^^.., .j,;, ~ , u \ . ,, - - ri, .di ttrehiiÒBiati 00». senq>reverdi, fio. 
siouhle'! 'rinà 'ma effettivo e, cioè, che ?arlò l 'egregio"avr. Camlohni, anima eali..Bmacqrà'Licinio<cW'^opoièssersi ' t, ' _ - , L - I A * • '•I i ' ri e nastri ptutìpólori.iO'discritteiflùieK 
essa ha'sìivato'l'Italia, diàl holsecvìsmo di tutto il iioi.tro 'movimento sooiftle.it,seirvito'del soe-ìalismo s i .sèrvebrai , al,.'. ,'" TRIVISJirANO'-t!I)l|lESB giaati, allJÀroiyéspoyo c h e ' v i ^ v à ' f r ^ 
distruttore. E'^Iili'ià'(iPUémereniià'tale Dl-sse dello scop-ó della riunione-che è fascismo, a scopi, si eapisep, ideflli.-, ,'." ^ngi-pssp.i'd^l p^pM. '^ ' 'Domenica , 'no i ,per opnw«rarele,uupve ,caro:gMie, 
'i;h'é~''deve'.^ii'v'Jpbisare, '* '' ' ' Uuf.Ho • <?} .„faw un.breve.fiBame di 00- I''Ii™'i»ort». messosi innanri, la porta'sooiW'-vagilia "di Natjalà'ft^biajno Un isole spicjidido'è,.!a vallata non (ini 

L ' 1 '^^'••" ' ' 'MieiiKa- - 'suU'opH'ft Svolta' neinorfeidi .dell'osteria non Ijisei^va .uscir© ì no- l'ingyèsso"'(non aijéora uflìèwle.) del 'no corft'oop^rte «dftlla. n e v e davatio più 
^ , '• "' f.ngipmi-iW-passato.'IH-a-wm-ò di pedare stri amici. Eglidichiara,che non c'crii vello p&ròi jo '^ 

• D u e DUbb l ìCà l ÌÒnr>DOÒÓJar Ì ' * ' ' ' " ' ***"* ' ' ' ^ 'P " ' " ' " ' ' " * ° ' ^* ' ' ° ' « a ^ ? ^ - • ' " , W .*?^«enda. ., • , ,, " 'coltor.fiiori'à'apaesedK^folIadl,po;".Vioàrìp.-FoT»ueoeda.pai"eoChi'Swerd* 
'••• - '•^ ' • r - i * . . iBttndo,Bolo.iJ,.dover»,di tutti «-di eia- • .Ad Ogni modb non è per nc^uijo Un pqlp aocoisa a port^rg^ i l benvènwtpii ti, t r a t n « - i i 

ne. •ir!,;io.»„.Xi„,li'„-fii -i'."Mettaiòltóité,'aura'n nella vastaohiesa la solenne ppommoven 
u'n"disoòrsin\)''sài "te cerimpiij«:-ll Sidftop„un Assessore ed 

Allb'àjaO-pomèri- altre peiisoiie-notabili del Capoluogo a 
cj^j< -Hi-.s, m . • ..-fu- „ „ ... ; , , .- — . ,. T L-' .' - •• . . . ' . . ".""-. v,* iu .i-ivciimentó'all 'Asilo ia .dello Er-aKioni.gareggiaxono per ottenere 
mx>,.i. « . . a . Pan-oci jl;siio B8let»«o awrlar,» «.Idia Opaperatwii. d i L a v o r o e tioo. _ ; ,^^ okor8.id!l.i bimbi, «ilmiaébtrfttS.dalle-l'onpriiico,n«apio di.Eadrini p di Madri-
Pawwjchiale •k prezzo più basso possi-, 4i quella 'lU gonsurao, iimstomdo « H a , Apppnii. cqno«.intp î  fatto, fu.uu ac-. brata .Suorej-HiMerot-magnifico .saggio ne delle-»ào!fter.Caanpane,.la>oendo dellei 
l)d«, per ui^ajiuggior diiBl«i!«i^. wctta.flieoeSsMà-di diare ' "'— -•'•'""•.»—"' '—<.: . J= -,-..- -—. . ^ ... . ^. •' , .- . . «! .oaindi tocie ^ 'Sijudànf, loiaiili 

iBe.i!m'a8i'-a'''tol»i — ' sul fogolài-i ^, . ^, ,• . ;- , ,. -, , • , , . , ,, . . . 
«htmai .iiw 'oiBlto — dtiouanc di stoz. •&w!«)f.à .ha-osa-studiato una felioe «om- potali aNsooi.ar.join. 
MS i i ià lediss i i i r3 i i i#enbt8. 1 ' ,* '*?«!,?."%* >? V .̂̂ 'l" W^ aare-ai sigg, il toiessere-.comune. 
.?jp.»,^M^„p^VJ^•^^a^«.-TUP8y»acomànd*E'*^t;»^»«' . 'K??»ll«*"».^*'T'ì">*"^e di, .caUta appeU,o a 

i iC'iltlmp sì ;passe — simjwi^cioint. 
, . | lÒres la gobu^j, 7=- jmle il morbiu 
I iB-s'iuftcnaraif^, — elicile, vizin f 
I 11 timji'di e to ,—' , ' ^1 /4% 6esù| 

' j loia falii^iliMiitziss •—..euii Belzclifi. 
,! Il tìmp al pasise — e '«'i part i t i 

- '1'™-»—rj;sétin so.tinits,. 
fàinpii cussi/ 

sedie'i'gi;ànjlj plagine, a L". 0,M la .oppia., idjffusione .^i.iw' 
.^''''ogiir'<Mrf9cp''j)ttò.'in!Sie.'r'iwii !lp ipro.- et^mpadmczzo i r i i i l j 
'itep^'^ttóte'. ; . ' ' ' "'*',_ , , \.^' , ti^gjosi,.p«r-Eormai-sì.ulm,veraii«<J»»ìeu 

ipnme 
'e.sctÈOOntìjHRi 

I)i'fi;ajdà,.larinp—: capi, a ' t o j ! 
^' ''- '-Se ,la bu,i"aseie- —r ,no sioouiete 

La'sHÌj.^etffi',Sooietfti",<Ooirso'^6R?|«ia'&l st.ri.giorftuli.pi-ovineial.ì. 
l l i lano (I) apediscp «aggi gratis » •"'" "OuelUlche 4ulimomeai 
ne, &Sf,i,chiesta., , 

• '' M a ' si d'eA'o" pehsairp 'ihn all.'e<i«ema 
"iioii lifjjo'sPM i-(sèjà-é'^^ÌBÌm. 

;^''il:'.jijona;?i*^l, •Vplt^.....,— mi^par i ^e . (o Fò'^^'r i.mpèdiso'e eÉ,^rii'B?(«iii'a 'tsii'pni-

.. ISl^etùta . tn-^®re,~ mìei Clars letors, 
' j • ''jiaii'.fa .èianiàils'-^ du« "t obtó'r^ , ' 

;t,''^«c(iirlitt;.p,né^' ~ "vértj.'e cejpst^"'. i'!s«ÌJ'»i3vb..Ij'TJiigiiPii 
-iNoUa .stessa Udarietà «d 11 nòstro iJfi«9:¥iaî ,ioĵ afo 

;[pi««t pngìJjj'^ii^TOédtat^'mcpte'inB.isuTostafl'ii'^ • • , . i ^ ' 
JjcBtwn iiî  tmmk.^ ta 'ehd'.partit r i tazi«.». ' - - OvmiqnB Ji . 6 <boilo-Wi- ' " " i l ' ' " ! ' * ' " ««"'•««li ™gli'.a,n,pi_!ocdli ' ^..,. ^ .. 
'd'ei doi Ij^pei^.s ~,',eftp*haa, zft/ft^ut ' . - . » . „ . ,., , u„„ .. 
'CU ltt»eondalie>-" de 8mi?e'"In1»se 

di 'fassi viodi — ceìice -oia'mèsS, 

.„5.y™wj—.».„ , ,. ,,,., ^ I ,, , -, loro ojicrta procurarono ai BaMDini un.'i 'ampre.ttiMO erdellft;pfl.|ri^.,Si.ci4ii8a 

.T'?!vv.-"fl ' '°P^*'^ * o J u t o e n t e , ^ d i giorno di p u r è fìoia,-ohe eerto non di-v la-fe«a«CoU,'fojPrtial}e;.Opm.p8»«») dei 
4.„ -_ i. - j . 1..ÌI . . ,yido)Sii«antqto,d;B,tutitoil,Bpp9lq5f^jtaB 

'Mtil-ìiih-oh.'si^ìi-i, i.iiil-iUiM'- , ... ],. 

E.qtaaiàiIa'.Bpsoa7:'*«iAippeiiitioollp- ' 
, .. •óatft'feeoUa'aaatede'ntio-yà.Gampafne — e 

che i a 8aieriflcato'è'saQnfiori'i,''sTO)i mi- •'' Claiii«A«!ad«nqH6)Jjtt;dpm»nica,3o#''''>P,8raìamo^;hÌ-'breve.p6i'ohè.'«fcrvBtitìpu^ ' 
.-.:..., L--..S_. .1... '.rJ[' r,t --'" , . , , ,S8 inaugurato la-.-niievès^campane^-i cli'é' .Si"SM''lll(5gè •iiii'»'grMldiosa Pesèa di 

'.tqriianp!iflpalmettte''-à"tìe»i'èScl'éii'a';«Ì'rii*Aisiltì Infiuitil»», nel 
. _ tiUantìsnoteJilntèrven giorno della Im-o hmugul'«zlOe..Nnmff-
ii:$6VjiPaMT0OD,>.dìilalmJc- roéfeàtoi sonyWètt l già pervenuti; t r a ' 

che'oelBbrà!Ìl.niyin»Saoriflzio,'ei prò .'maàlì'iinolU'tdluitì'stosii.ù-eJdiSiiiliti, altri • 
mioiòj.il diWoBiDu'a'p40Moneii'Èa-fbra^ i»tatotltì'dn*J«''véoeri;iedttt(iÌ!wiC9ra sì 

paatoritóaK)«aSj,idiretta-idW. liùaestrP yttOtìdoKp.iajPii'S'loi'namh^^tteinidesli 
r, Oruseso¥|<i«iie®ui>i^WI¥esKi.dl-8ifntaV'Stìr-l'estrft«ioii6.asiiniìa^ert,j),«5svi-'cos^ri Jismibrpfl,!», J^ostra,<ioi^let»so-, '"e- . , „ • , - , , - „ „ i j . , n. - • •< , , „ - . - -

,<j...;.ii - j il _i„*,„ ;.—,.a!«;«;,„'+„ aj'Cecilitiesil'CJredoi'aellallacale del To» .no «oneot!:eritB>reStiei!à.dJBÌJklso-i.IipomÌ 

tjS-iià»''tra i'i»pitiùì ^''^''tiiéyJtònta^Be Milano 
. " " ••' ' '-' ' •'l'i'ii- ,rt9 

,Sta«iK>*,!, 
•EiMieatorlo''feàtival , _ , _„, ,, . . , , , - , , . . ., , 

, - W ? ' ^ ? i - ' ? ? & . ' S f i ? ^ ^ ' ^ ^ f r i # T ? ' ^ " > W ^i ìjÀiàètte'tiS'graaias.aiaiJieffl's» da 
,. . , •i'feWo d?iirihi!«f. d i s i a i saòn4te-i--ais}tt;t^Lja<taia^ 

, . . . *dellM-flilo.'PuroiM)•ad.iscrivwriàjpiùioen- SappiaOTo ch« .gli.stessi.iòdmdiii'si-,"®™Wi*'™i "•,'^ii''•.-,4 ' !•>'i ^ ' ' ' ' ' ' ' ^ ' •'•''^'••ilclìa'8ertàli4;dl^ ifewio » W 
preso), l'or posta aiggiuagere i'.*u.,'.))jnj,i|,,cii faneiuiii.(;,di fàiieiuHip dai set^ rreepro»^ poseia.mell'esereìzio'del Sia .iiv Sedeva alììo!;gano.i.jltesimio JitaieStrP'aitWo'ptottà>sbaère''iula'poeteo8fWa, 
Dop. Qeiaerale; e. CHcBiigt),, afe GàppueiiPr tè ai•^tlfndici.'àimi. ••Dire-del viuitaggio dàcò, ée.l''otoia'b!'ai !pri>votorla.' . ,< .sig.tCol-assi,,del.•qtialeivena.p .eseguita ulàle aiverlìméntP"ùiiiti:4l'CoufoÌN!o 

(8)'.=-f inorile 'di iquestai istituzione éhe.tog|lip, Jttj^n^iaop non'«poolse le pro-vocazioni uiia.5pleiidida,EPastpr9Ìlie-tfL'Ofiertorio'."Ia'-beiidlccnB^..' 

un 
del. 

1 » » ! .! ?. •Si fi - ;'}.'!fi.r :9iirjjig5;r. f. 

iliilemii 
••iuiK.-<e' 

Fugge per più non esaere' pellegtóao 
£1 eokWado, s 'è,pur mio destÌB-^. 

(Petrareaìl 

— JVla signore, pensi, avrà fruiSdo. E ' liiieonia di qu*iHa vita morliidj» ed o; 
«^•Mbtfe é'infm-no. i;^^;prim6--mue;'i'-}e: 
pétralfreddìsono perisolosil •'•-••• • ''•! 

Ma ISî mes mon aveva .uditO; 
jl fisegifiolo, .ilaifwtjjpi eh» «ta. pa.dvit», 
lpt<ie»,fijSi avxaSi ,. ,. ,. „., , . ^.^^ , . _ . ,., 

Aveva'biBoghÀ di silaisiio, dì •éteer« pofaiPmdi malattiSj di passione ; .vole 
tóo •<*•«'quei •fogU;-''aove iwìi giftngeVft'•'vo.'di«ent«ra un'art ista 
jUniraor» di (ipissu)»», dovp iiiv«bb8,.|di-

'di (jueMa dolcezza, 
a^oarezzatii, da quel parlare, mi­

to splpi l.'ftiito. della..sua anima, JnAmtà-
'riiontó trisfe,'' dové' iicisiauo ffiosè' tb-
-Itimoneal suo straalo; alle sue Ugrjnie. 

Sofia Mii-iveva: 
« l^iglia unica di un noto professore ve­
dovo, giui.iBi all'.olti (li dioo;ot,t'aimi p-
lae nel TOgOÒ, «juiUiratiii é (Mliit4a. come 
una reginetta dì tate. 

Intorno i) me ì gipnil ti'afepprtpvfino 
dolci 0 ti'HnqiiiUì, t ra fiori nuisioa e 
eàirti', 

Q.uf^fdo <i4}flipnicai 8. mio padre il mio 

dei .aintortìi. 
lu quelli elisa ts-oppo piò'òóla por mei 

dìyi'saìneiito'fgli r i a pWendendosi', Hpii«- fon q^ieila doirna c*e noii coMprendev«. ^ j a^éva oolpita, 
ao dl'rae-. ' • Z '- • ì" " * > " ? (josn t i W o iittóy* di pian- . Me ne accorsi i 

' IO e di .scene cpj,*u.')to,« __ 
ISdueata Si;iatiorialme«t« poii;ié ijn.cfi-. pera 'nuova e la venuta dì un celebre 

giioliaio ragianovole, sc^'ia fede.in. uà .-*•••'*- ~i—'•:--.. ...>---...-!—i-.- - , . ' . . . • 
avvenire niiglioro, senza un pernierò 
chê  mi mettesse ;uiui speranz». suprema., 

. i l t»ianando lo mos t ra t»"auiia decisio­
ne .co» la fenncwa, come l'unica vìe per 
ciJ',iei-e felice egli mi s'i piantò dimianzi 
con un rifiuto netto clic non ammetteva 
lepliehp. 
, ^ r a la, priin» volta plie mio padre al 

opponeva a l m ihio desiderio, pei" quan­
to atrigio fosse. 

Te olle avevo gi i nel saingue come 
veléno dolce e possente lavisione 

l||i,,9,tt,rilp Uiii<|nsjiii^i l?e,ijfdetta,.io-,!,ui,],'pariav.ii di hupye speiiifiizè'] pio»(^ 
'iiW pa.lhdo'florellìiio, ofié pre.a,to'.w,ij0t)ipvo»j|'(,p;ille <)re<!e^^ (̂j'cpmc sè'àvessp 

' ' S ' W ^ r ^ W n e l v o »TpVSre"a ' ' d£^ T'^ff^- '»'*' ' |"«««' 'f « „ " " « »«*• > W « « .Stac'iX.vfiit^jp ^v^m^/^i^xfitòo il 
'.mv ,^r: . .» . . te d/esfato, come, tina TOii» d^autmiup. i5Pg!¥ta,:.i;,...., i,,,, , i ,< * j , 

. B«qaella vitai spenta>•alleritó • i laoèi , .SUI-mio. braccio,/«tdo-'io 8Bn%p tre-
ohe .ei.,awiinjevano, saiolsP 1 nodi clic- ma»»' il mio„.cd, i.supi, occhi 'pJiJMi era-
eì univano nella vifa e nel'spgno..., ; no tìaài suidi we pieni,di.fltìiiHWa,.. 
ì.,Ii,'amieo dpi giorni, miei' più' belli s i j^a jy, ^^^^^ f^ il'-toiUairmtitìo d e f 

,aUontanava,.11.sogno-mio d'art« e di griiii.,„aM<«fti wHVbeMift'^te^igSado», 
"'i?™, svaniva,». , , ' ,, , t«^i.to.4;j;agiMiteJa opme lembi di vc-

Oh lo-strozio di quel iweg l i o triste !.. j ^ "aWiandó'^tp. dog, mm L i z a dì f^ 
(xiornp per gtomo io teotiva elle •tu- {p, '^iéi.iò a'liòi gùlif 0kMt& un ca­
lco mio. si allontanava'di più, per '„e ' , ,ai ,dtóol ' ' ' ' " ''iii.."i>. " ' ; .'J-'i'-

liiein,tiewe qij.elio che fa la mia' pas-
afpn'e... •, . ' 

L'anima inia era sopita, soltanto sot^ 
tp il peso d̂  quella primo, .soiagvihi che 

Me ne aceoi-si \m' giorno ejle sui mu-
j vidi Set eai-tell'piii animnoianti un'o-. 

artista, gioY!(nc da poco rivelato al pub-* 
bl^pQ. ' , 

Avvertii ,uu fremito leggero leggen-
nel cuorp, non vedevo altre il tefto de do quell'a.'vvlsó, una iiiiova febbre 
la casa, , , 'imnossessò di me ' p fui perduta-i 

quanto io cercami tenermelo avvinto e 
Io amassi follemente) pordntamcute, 
„ .Non.pptpvo OTed« jje m A r fede 
ai 'mìei oedii pieni dt'Iiu e;.iia;i]ludevo 

.. Tolto dal mìo ciioiie il mio sogno, sot nuovaaieWe Rivolti , , dalla mia pas- ^ „ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ „j, jorne- ammalato.' 
„„ focata la mia «spirawiip più grawd<:, ?ione„... , , , „ , ' , , , La "rioordo ancora" ecme fosse di 
j„„ pensai HMX gioia satanica alsuicidio per 11 de^oue liaplaCato delUanima .mia 'ia''foBoa storia."' " • ' " ' ' ' ' '• 

Non sapevo, né conoscevo quanto foa miiiosa dell'arte in principio piansi, snp 
si feliae j di i>iù non avrebbe potato plicai, mi riljellai, ma-egli fu inflessibile 
darmi invita. deciso a non cedere, salito come una 

B per questo un giorno sentii la ma- quercia. 

por fine a quello die chiamavo il pùo mi avvolse nelle sue spire ffttali.... 
tornieiito il mio inferno. Nessun freno mi trattenne. 

E o-vrei portato 'i termine il mio prò- 'Vareal decisa quella barriera elle mi 
posilo triste se su] mio sentiero brullo, separava da un mondo promesso a cbie-

Bra' una liotta silenziosa e dolce, ple.-
lui ' dì stelle e, di misten'o, ram.ico mio 
pareva calmo e tranquillo come non 
mai mi era apaprso. 

A'' i'.''".!! " .'i'j,iiij'I 111!, ., I,!'-
Qnel gr(do jiiBI,ffllejizi^.)ni «paventò. 

Mandai'ìi'n gM<lo .'e. terrorizzato ' ini av-
viticcbi'ai "/\'|||if|'|{i|i^j'|^i Is^tì-j^p. «.elle suo 
braccia ifî ;Bp,ĵ ..<Jî efi»,,' ',^(,-'i '"* 

Sentiiuolio ìiJorsevai .,tifaspo*l,aJidpnvi 
stl-eitta '-iSOisbne'tillorttaiufladp la-'itoiao' 
eli ' àkl 'cilrte •*!lie''«orit5'iÌua;*^"til'gua,ìro 
nellà'ilotì4''6il<iiis9Ó'p(a''sè'»izn s'eguiix!Ì. 

(continua) 
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S. GIOVANNI DI MANZANO per il paese. Un delegato di pittbblioa Pietra Apro, fu approvato di dare al­
l a Bandiera Bianca asportata. — Î a siiurezza, guardie in borghese carabi- b stampo la poceia friulana del mg. F. 

bora del 25 Dicembre un minipolo ai'- "'«'̂ 'i "he sarà? {fonutti, e di ooncoi^ere, mediante of-
mato di fascisti di qui© di Manssano si Ma, il dazio!... olle c'entra il dazio {gplo 3oì soci, a sostenere le spese del 
' prcicrnnvaii. uu purrìc<; Cav. Boa colla forza! Ma o'è qualomio ohe vuo- graado Cougi-osso Diocesano del patos-
Merluzzi e gì'intimarono la consegna le avere il daaio a tutti ipatti e nea- JĴ UQ settembre, 
consegna della baudiei-a biaaica. 11 par- suuo la pensa come lui. Poaaibilet Ep- IJ^^J ^jjme approvato il resoconto fl-
loeo nou potè opporsi a tale prepotenza pure sentito so non è VOTO. nanisLurio per il primo semestre oorr. 
ed E malincuore ocdettelii bandiera be- Si apro la seduta ed il Big Sindaco ^^^ .del quale ecco gli estremi Ì 
nedctta, ni fascisti che trionfanti la por logge Una proposta del cav. Siroh, con jjntitala T nfiS • Tlsrifri T, 2297 41) 
tarouo «Ha loro sede. ' cui promette al oonwie il venti per ^^^^ ^ ^ . i^^^'^\^^^^''^ ^^\^. 

Al Circolo "Lelio Michelini,, 
Domenica* sera ebbe luogo un riusci­

tissimo ti'attenimon'lo fìlodrammatioo 
dato dai soci dol Circolo. Si rappresen­
tò BSa;ta.t>a» di Bertoji, o t t imamente in 
tcirpiretato dagli «irtisti, che dimoirtira-
rouo la loro valent ia mèlja non lieve 
esoouiiìono di qiiel dlflìcllo W a è t o . l?u 

piccolo, di cul lnra le t terar ia ; uii au- cuo anche tua moglie sia come q u o j l ^ ' 
loro p<uò sohiopergli, la passione della oautonieva; • , ' , . ' « 

(Dal francese di Eugenio PaipléBSJr-) .̂'!^ j 
Come conoscere il vostra cas 
Vi duole la Bohiena» Vi setitite i^'-

batlute, uggioso e stanco, anche dotto 

l'ultima èspn^iouo 
stóntini rivolta.al parr009-: «E' ora. di 
fiiiirla co] fare della chiesa ima bottega» 

Senza commenti. 
PALMANOVA 

Ricorrendo il lunedi p. v. la festività 
.del Capo d'anno, il mercato, die avreb-
h'e dovuto aver luogo in detto giim'o, si 
effettuerà' il martedì 2 gennaio 1923. 

TRio&smo 

( i l 

eseguito poi il bodàstto; ilie uliirao 
---- ~ . . , - ii«iin oiuin TiiTmin Piiii-ipiio ji «VI :iii- OM di Cainoeni ed itt ultimo l'esilaiDan 
•.tìeg^o di nota e di disaprova^one é cento dip,ù del rcava t^^^ Z i n à s s X i m l Z i tJZZ- to fa.sa= -.Funerali é a«n.oT. Ndl^in-
ultima esprdisiouo di un certo Co- st o.nno e oiorpor cinque armi, «ori. ba- , .. j . , ^^ • ^ • „ jj. i i 

sta; con altra aggiiuita propone U 20 ™',>'*<' P®' stipendio al .segretario,, oc;- iboTMesjio.fu recitato un, monologo 
ptT cento più aumenti relativi in car quisto duo azioni della cooperativa ti- cantónjea-e del sig. 0 . Baccanti. 
sodi maggior consumo per motivi di pogî afloa, spese varie, deficit L. 644.40 • •' 
lavori pubblici eoo. Durante la seduta La Presidenza infornò il Consigho 
arriva ima terza proposta; il 30'.por sul naovimeaato dei soci che sono a tiit-
Couto pili aumenti relativi eòe. C'era foggi in numero di 119 
da far venire l'acqualina' in bocca ,a 

lettuM,fBuò instradarlo ad uno studiq 
piùf^^lj^do,' 

^:^lft,^ùole iierali friulane raccomaii-
diaino la bella compilazione. 

a. 0. 
•o-O-o— . I — ! 

Nel campo femminile 
il sonno! Avet? mal di testa, Bonsaraas;.-'] 
Ili di vertigim'e dolori ieumatitìH'1j|ti-n 
riua. è scolorita! Questi siutosij sono 
causati dal reni iudebolitl'ed è neceéw» > 
rio un pronto Boecorso, (empiete iSir 
formazioiU ĵin rigtiardo'ai' disturbi tef- -Preg'a tre volto 

Le speranze che aveva destato il barn IIAU tuccompagnano ogni scatola di Vi\ 
bino non erano veiiutp meoio nel gio- Iole Foetwjjcr 1 Reni. ' ' , 

Tùttlgii Ckllwri iiiiroilo rlpoutamente vano. Qvwsttf speciale medvcma réaàle •« 
applauditi dal numeroso pùbblico, tra Î " rivedo cogli occhi della memoria farà saflo é vi itìftaterrà così, ÒVmlquè 
cui notammo l'on. Biavaschi, cEo-Bo- "^l^^^^^ .̂ ^Ua scuola di catechismo, L.o, seiscatole-L. S9(_bollo^omp™sb). „„ . nella cappella di S. Chariti; ed ora lo*Per postai aggitttigoro 0.40. Dei). Oemii. 

Uotpo varie altro deliberazioni fu de P" '<» fflapjM-eséffltazione maoTTéstava la y^do davanti a me crisalide «boeoiata, «le, 0. Giongo, .19 Cappuccio, Mila' 
qualunque ammini-sttsudone non cosi ciso di in,TÌaito una rap(presen,t4]uiza del- sua; soddisfazioni) agli artisti p*oinet- nel iioi-e della bellezza e delia forza, "o 
ai nostri amministratori ì quali,, ben la Sooieità da S. E.-l'Aucivescov-p per taiiiio .di ritornare ai feàttpriinieintì del col nastrino di guerra all'occhietto. DON UGO MÀsÓTT*i*ÌJìré!iore-r«B9n» 
conoscendo con che gatta avrebbero da la preseniazioue degli.augoiS natalizi. MioheUni. 
f*ré, unanimi, tra;nne due astenuti, con _ 

L—GI 

All'Istituto Sordomuti. — NeUa ri-
«on-oiu!» del Natalo sono stat« versate voto nominale stabilirono.di non lujcet-
all'Istituto Sordomuti dalla aignora Le tare nÈssuiia trattativa, o di- gestia'e 
»a Ellero tìbuclz 125 lire dà csiia rau- il dazio por economia, 
colte da una sottoscrizione. Lo b<in«me- Il popolo, e specie fili esercenti, ra-
ritepereojw. che contribuirono alla sot- duiiati in buon numero nell'aula, ap-
toserizione sono: plaudiroo at consiglieri e, delegati, 

Leua^Sbuelz Ellero h, 25 ; dott. Pio- guardiei'earabinièri si squagliarono al-
trp 
stantini 
Corinna Pauluzzi Morgante 10 ; Cateti- di no. 
iia Canioluttì Bortolottì 10; Fajniglia Solo ci fa meraviglia come qiiel tale adiva opera di banemeriti oitladrni i .òvràiino portare il sorriso dtello loro vir volentieri perchè anche tu -piroghi,,,,» 
I inmonìj^n l^ncnli/tff ! 1 ft . IV-Tnirìa T}i<-i->{"(f C;inMini*a -n/̂ rt tronn-a l ina ' 'Uii/vnu ^pnlf.n 1- i i . . •> *,• t.'ll n-MPllfl iniVl PSTtlI (̂ 1'f.ì̂  til^aVitt nn» lln. rlì-MÓ^nfìitivCis Ì1 nnta 

inaugurazione 
delle nuove Scuole Professionali Femminili 

^ „_ , _̂  I « cerimonia che ej svolse ,, ".JJW te dii pómpiaoeiitv; siorrisi', aijg«ro cho.lc ii 'g ed glif •. oong(id<in,4«(9». .da. juft'r. (iPa-
d i Gaspcro Rizzi 10 ; Don imigi Co- la chetichella non-avendòp iT t ' c l l i p ro - l a inagrurazjone del nuovo edificio dal- •àllieYe'.fiiJj.-rispòndanò - ' -••-- la 'dìscipli- dre , pveghi p e r i i mio -matrimoniò 1» 
itiiii 10; Baohele loimie-Coiazzii 10 j teggeiie. Oooórrbno comm,eii,tit Crenù l e Scuole Professionali Femmin i l i dì nft _e cOn lo studio percjjè esse «omo le mi disse. 

via Grazzano corona una fai;ioosa iid speranze flello famigUo d i domani, dove «Cortamente, ,ajaioo miof tanto più 

E ' cristiano : lo sapevo del resto, per­
chè non lo avevo perduto di vista. E 
d'al tva par te lo si vedeva dallo sguardo 
limpido, non turbato da l ricordo d i nes­
suna fede tradita , di neciìuna promessa, 
dimentìouta. .. , , 

Avevo' finite l e piratiche uecesjsarie 
per le pubblicazioni .4el , suo-m'atrimo-

Stab. Tip. S. PtaUru, . Vvfm 

' I! mtiplato Sliblltati! (Unico FanaìÉ^ 

Cm Camillo Duprè 
di RImIni 

e raccomandA lfr,ane polveri UBO 
VichJ 0 pntigfle eflicad9>ll>ne contro Ia,to:se. « 

Domenico Bosolietti 10; Maria Bisatti sigiior,e non venga una buona,,volta tiuuli vollero donare alla nostra citta-
ved. Sbuslz. 10 ; Ditta F.Ui Pividori 10 ; compreso nella sua infinita bontà e prò- dina non soltanto un somtuoBÓ palazzo 
Nilo Marangpiii Carm)lutti 10;.., dott. diga generositi. Ecolastico co tutte le moderne eaig«i-

Î JSRHASSO ee della igiene e deilla iidrlizia ma vol-
Bestauro del Ponte, — n ponte sui l«ro che una delle maggiori e pi5 nec-

Aliu-io Asquini 10. 
fcsteggiamonti a Fraalaoao. - Come 

tu e della loro oapaoitó. 

I l Presidente della Deputazione 
Provinciale 

„™^!i?'r« ' . Ji l ! ! ' S " ' ^ ' T . - " " Natisono Plesso Vemosso fa t to sa l ta- cossoria is t i tuzioni avesse ad affermar- sontuoso rinfresco a cura deUa Offelle ffliiTMi;! ìizV^ù'f:z''^>zilr:'^z i ^ ŝ f?'\'ĵ ?ĵ !« ^A^- ̂ ^^ « a^-«t*- ̂ i^v>m.m^ -Tonati. ;̂iionfi della nuova parrocchia e delie 
Scampane. Oggi possiamo pubblicare il 
progi-omma della festa: 

Ore 10 - Messa solenne. 
Ore 11 - Apertura della Fesca di Bo-

BelloOnzâ , 

nemico, f& ora addirittura pìetil. 
Si direbbe che è entrato in uno stato 

croiiioo quasi comatoso, buchi, falde. 

là sociali. 
Verso le 0 giunge S. E. Mons. Arci-

«Certo, nOn, ho diùenticMo il cate­
chismo ; hteogiià pregale nei pùVwli, £ 
il matrimonio non ne è privo'!.*' 

«Non dirlo'' a mej su' questo' taivolo' 
, , , , . „ «hff tu •vedi, ho preparateoiroa ottomi-

. r l !? . '^" .™?-T" ' Ì .y^"S ?,^*S-"" ^ matrimoni, ma non hO'fatto sedici-

,. , , ,, „ , , . . . . E ppui o'è stata la guerra l,..3mi't)erto'iio per .malattìe d'oreooM») 
Parla brevemente 1 aw. Uandoluu- il avrei fatti felici di più se tutti 

qnale. prendendo' Io «punto dello imi -

CESARE P A R I S S I 
CASA P» IDATA WEL l«7< 

FIRENZE • P lnu m»mitl»,t • ntfOCKiCf 
Eilntli PM Lkiwa Al- gKStt- - CtJM idnoÀu pei 

Puliecsi — PnmUta €«i-62 t/Mi^fatiif 26 
Cr««i ti Merito. |I)0 vit9£ .̂itimbiW eiteRrtrKHdgufi. 

Slnctrl Au/iirt -atlii n » cnfcM- Clln^at 
ACCETTO ftAPPRESENTANTt B 

re fatto oom* fai tn ; cioè avessero'prc. 
croiuoo q u ^ comatoso^ buchi, falde, , „^^^^ .^ ^ ^ j ^ eelehi* la S. Messa ^?'̂ «' contributo atodagU Enti pubbU^ ^^to p»im» di' ^Ì«B*ÌBÌ. 
spaccature da ogni parte. Un piccolo ,, „_„ ?, „,„,„^„,„ w „ „ . „v„ j . ci traccia em mae«rtna e eompetenza nicon». ,>hn i«. I.r.irl,11f 
riparo traversale segna pericolo per 
veicoli, il trenino non ci abbada e .. 

Neipomoriggio : ConoBrto della Ban- passa sopra fin che la va, con conti- i« e dalle scolare. 
da di Triccsimo. . / . . _ . . » , - • , , . - - . 

Ore 16 - Giochi vari, (Pentola, Cuo-

. nella capjiella superiore. Massa che è «' *^*<«^. «*" '?»««*'?»« competenza nieono' cho in InghUterra, olisonodai, IMHNB 
'.? ascoltata dallo intero corpo insognam- " " Tv "'•''.«»"'«'^'«*"'» Qrmtiana' p^rtutio- affisse delle massime r-qui a- ~ -
y i.r. A.IU «>M».™ "^^ '^""'' .•' ^I*''™™* migUore dove- vKei'.-db'vnito- forse- affiggere qucsOoveo- Dm 

O&SADKTOBA 

Dott GUIDO PAREUTi 
SPEOtAUBVA 

'Via CnssignaoWflS-11 

noi riscoiitriamo i vafo-ri morali affor-

.capia, eoo). 
OrS 19 - Fuochi artificiali. 
Bìpìiardo alla pesca si può assicurare 

affiggere questo 

nuo pericolo. Quando s'a«petta di ri- Le anl« addobbate p ^ la oopasio.^ niarM"pÌù"ìn"aTto.." — ^ ^ ^ a n ^ " ' ^ ^ ^ ^ ^ ' u ^ S ' 
pararlo anzi di rieostruirlo in pietra! sono uno efariillio di bandierine, d'i. FarlSmido-a nftms-dcHa Krovincia dice SMitta d'ìànfarM*»'& mSe wreR» due IM«i1«if4-ÌA D n 1 < « < i A M « ^ 

iricolom; davanti lo ingresso'e più pre olia 6 b«n'lieto ohe pd; eiitì Bwbblici cou v«.lié:.RlJistdÌ'SttDBJWtì prei» tee'-VOl- -*"<*»<*IUC I T U l i n u n a . n . 

Dott. CARLO CONT 
Medico a l PADIGLKMliE TI 

« « «. cisamente- nello ampio atrio duo gon- corrano con' tutto le loro- fonzc, noi del t^;. 

che i doni sono numerosi e magujiioi e tenebre rubarono dal pollalo di Lunar-
rhe — questa sarà una gradita novità di Carolila G gallinacei 

n ^ Z T L ^ t r ° I , , r r L ^ t " ! felonidaicomd.llaCittàedellapro ctmto nosti-o, dice-siamo p..o™ti ad in-
viucia spicetkno tra i veidi rami di 
dera che sd allnngono poi sott» le va-

ritto ad un premio, piccilo o grande Ui di Pigmùio, il riinorehio di nn autooar «*« »«=»*«. ^ " « ^ o co>'̂ « S^'^'^"- <'^-
che sia. Tra i doni figurerà anche quello ri che traspoitjiva cinque botti di buon ^eola, i quadri dei varf pinemi asaegaia 
i»raditis5Ìmo del Presidente del Con- vino. Le botti tìniroiM) in uno stagno, *> "'^'' 6«aem«rita scuola nello wkBie B-
siglio dei ministri, già promesso, alPAu Tre si sfasciarono e 20 ettolitri di vino spoaizioni.. 

tei'venire-,.. 
X'u fragoro.«.p battimaiu ssaltata la fino 

delle-parol'b-detto con tautai isin'oeriià 
d'ali'iiwoeal*)' Cand'ofin.i, vaiiao' il quale 
numerosi presenti ài congratulisrono. 

andarono perduti. torità localo con nobilissima lettera. 
I giuochi riusoiraniio certo «rilaran- ^ gegnacoo, in Borgonuovo. vennero 

tissimi Iato l'onlus.asmo col quale già i^j^i^y^j j^^^.^[.. ^^j ^«„^„ ^j'g^. ^ „ . 
VI SI addostrauo e vi M preparano i bra j^4.;„|, 
vi 0 volenterosi giovani del paese e del 
di fuori. A Piano d'Arta vennero .arrestati cor 

S. Ecoellcnza l'Arcive.-iCovo dotxi la 
S Mt'fxsa boneili'ce i locali nioiih'e lo al­
lieve soguono in TliligioBO OOlttpo il Pi'** 
sale e canta.mj le preghiere di rito. 

Tenniniita la funzione relìgriosa tni-
i gjli inviilati si raccolgono in una va-

Sarà insomma uim delle nostre sohiet '» CargnelatU Giovanna, Moro Luig ._̂ „ ^ 
te caratteristiche fcsto friulane. Gortanutti Giuseppe perchè usarono vi» ^^i^ sim.i>atica festiciuola "fomigliuate 

La gaiezza della festa riceverà poi '^"^'* contro un trattore. ^^^ riempie di commozione quanti par 
maggior pregio dal carattere di beaie- A S. Daniele venne firmato il oontrat touipimo 
licenza clic si volle associare, to per l'esazione del dazio alla Società Dopo nn inno caututo dalle scohii'e, 

Fuochi d'artidoio saluteranno gli commercianti ed esercenti. Furono ver parla-pei'primo il Rev. dott. Touutti. 
ospiti, che, nou v'ha dubbio, saraamo jjate 50 mila lire di cauzione. H dott. Tonutti fa una lunga e det-
nmaerosi, e la bella gioiTiata. 

i l vino dei colli di Fraelaoco — vino 
•pennino posto a diaposizione per la air 
•costanza, anche per far inoro ai loro 
•i-igney, dai- produttori locali —. sarà 
non ultimo incentivo per attirare nu­
merosi forasticri nel quieto ridente p'ae 
sello dello nostre prealpi Giulie. 

Nop resta che por fidanza in Giove 

Scuola Sevale... 
Una delle- ta^ te iUuslonl della mia 

gioventù e del mio temperamento ot t i ­
mìstico si era.che l a stìUola serale per a-
dulti. avesse- gli aiuii' contati , noni già 

Sita snla terreno, dove si svolge untt.i>ìc- come integratr ice ma some succedanea 
delle elementari. L 'obbl igator ie tà scola 
stiea, l 'apprezzamento sempre s i ù dif 
fuso fra 1 genitori del sairer leggère e 
scrivere e f a r d i conto av^Bbbero^dovu-
tO). nella mia mente «limiiiare yaiialfa-
bstismo, almeno da noi. Ma due anni 
fa. venne inró-tuto a d assistere ad una 

In Citte 
t igUata relazione ohe siamo -coatiettl og 
gi ad omettere per ragioni di spazio, e elzione di scuoia sorale i n utf eentro 
doUa quale ne daremo u n largo smito ^' ^ '" ^ ' ' ' ' ' "" 

= * = 

li mm dei paie HliniDiiito 

« È ' v e r o , auohei l 'matr imonio è come 
imbarcarsi»;. 

«E per un. viaggiò' ohe dura mol to! 
E gnoi-se s'imbarca, naile, se si dénre 
vogare sempre iu- compagnia di un» 
che non si occupa dei nostr i reimi, o 
che voga a oentwirio». 

oJIhtrimoni riuseitSi male! Spero chte-
il m i^ ' nou aumenterà!la ' l is ta». 

«Lo • credo auch'io; peiiebè t u non Iti 
sposi dòpo un g i ro-d ivafeer ; hai pre- -
gàtó e anche «lei»' ha- pregàtf^ Tut t i _e : 
due avcitei-avuto'-là'santa-curiosità di'co'i 
nosoervi pr ima;d i . lègar r i l ' un l 'a l t ro , , 
di sajrera chi orai questf^ltro ; avete.-
consultato il'vo.sli-o.Dio; Lvostr i geni--
tòri ; vi preparate- non solb allo nozze-
ma anche al domani <lolle nozze. E co­
sì va bene»! . 

«Ed' è molto raro-qnestò'W-
«Certo non- è'- spesso !' quando io pen­

so clic il Dio ti ha desti.ha.tD''Una sposai 
che Egli 's tosso t ! ha-sce l ta -prepara ta -
ornata di vir tù !... Non sarebbe disastro 
so per te ohe ella andiisse- a d ' u n al t ro? 
E chi può evi tar t i 'questo-! I d d i o I ' E 

finaMitna tnapnlln -BÌBÌ iritrKtifiii dtalti. 
Reazione di ^Vosiernuan ^ 

Riceve tutti i giorni dalie 12 alle I4 in Via Iacopo-
JhCarinoni (Gii S. Malia) N . 17 • Udine. 

di' mandamento, tenuta da un ottimo 
Coiiat-ata come il sogno del fondatore sacerdote ad, adolesoenti. AlUbii..Ba'gaz 
domi Bianchini siasi avverato, Eioòn- »' promossi, dalhi seconda, e datti ter-
lenue il compito della direzione, ricor- f; ignoravano clemsnti ohe rioordavo „ ^,^^5 y. offì-efii pwghiei-a, la-

.. r , da i primi passi faticosi doU'istituto, i a aver appiTeso il primo anno discuoia yig^f^gi,,^ 
L' Amministrazione della Cooperati- benefattóri, 0 1,. spcvonze. Le pai'ole del trenta,tre anm prma* Qiiel contatta, ,,y; ]„,rioojgo-!).-

va Friulana di Consumo gestitrice del bonemerito direttore r™?on» salutati dopo trmt amu di a.Jrnosticismo-a.'BOlu „E per questo U. vostra unione saràt 
Pluvio ; del resto se volesse fare una ̂  Municipale comunica che a data- da fragorosi applausi. <•«, a»! riguardi della, seuiola cleinantar^ ^^^ i matrimoni iscritti in, oiao, Ge-ne>. 

-̂  --.-.,1..---v,,. „„i 1' j . , , ^ , . ,^ bambina'DegK -Esposti, dopo- "u diede utia sensa^one di ghiaocio. E ho'conosciuto nino- fra- "li aU-

mmm 
clic previene le nialatftk 

^ ^ netta moderna formula 

D'ipaliii 
Essa non hi iidert. uè sapore 
È dlgtrllìlHssina per tultl 

Preiligiiisa per bamblel, giovani, adulti e (Utbl 
CHIEDETE LA 

BIOEPATINA 
IN TUTTE LE FARMACIE 

(L. 11,20 tacilo coinpreBO) 

deUe sue; il paese si vendicherebbe col ^^ ^^ ^^^^-^ jg ̂ ^^. ^j ^^^^^ ^^^^^^^ . E 
l'^iinciare la festa al giorno dell-Epila MiinTcìratel Spendenti Spacci d̂ v̂ ^̂ ^̂  brevi'parole dì augurio, oi&o all'Alvi mi fece ripeimre alto scuola M:ale an-

ifiuu puAce y ^ pa ji yesiovo u» bollissimo mazzo di fiori ohooome surrogatULCe oltreché-integra 
freschi. . - *"ce, 

wi«t dita il prezzo del pane verrà diminui-
^^^"'^ t è ' d i cent. 10 à i K g . T>er t u t t e lo quali- -—-— TT » u. «s • • ^ . , ™ 1 . T. 1 V -„ . „„ ; >-" "t" • t , •* '̂  , " , ^ .,^ -. Pi„.iii no; IH i»invane Lucia Antoaiolo Ho tetto perciò eon vivo mtfflcesse «a A l Teatro. — Martedì, sera 1 giovani la e avver te che come a l sohto i l pane . - f " ' » P»i '" giovano u u e w juii-oiuoio i^ lottu™, con ,10-

del Circolo hanno ditto le «PisU-ine» (er ver rà venduto soltanto a peso. «>™f «'*«Pl'«« dell operata fattiva e ^ " ^ ^ ^ " i i lm^r^a s t » r i ^ 
gas^ll)Mramma romano in cinque at: .̂  Si riserva.poi.^i^effettere per l'av- ^Tr^,^:,::^^:TU:^ÌT:Z^ : Z . X f , i : ^ ^ ^ f ^ Z ^ l ^ ^ 

^tS^—Si^9 -'—"^^=" =• S s S i s ~̂ '̂ '̂" ̂ rtìrsrE t̂Scfsr̂ --£mfi^^^ ^mé OMO mMÉ 'io» l:^^:^^^^^-:^ frîSteVa ŝ r::̂ :nr̂ :ô  
mtà in Campuloglio. E' il classico epmo col 31 dicembre eorì. scade il tempo puSb^o applaude • a e si dióe in gergo (e lo tó è detto, au­
dio della «Vittoria» tanto vanamente e ^iie per la preeontaaone delle domau- P'^""""" «iPP'"™"- ^.j^^ ̂ j g j , p^^ Mussolitii) — paiw-
fftlsamente commentato. de di trasporto gratuito delle Salme dei La parola delI'ArdvCSCOVO . ohi pecoati letterari specialmente di poe 

U dramma scritto oou mtendunaato, caduti in guerra. Nessuna istanza pò- „ „ „„ rllsnorso die^ S K vi fai'ò 8»«- Ed lotto il libro appunto perchè 
d;ax-t5.intenso,_rapi4o_specialm^te^ne tra esse™ accettata dopo tale data im- J°,irJ::Zr^X' l'JtlZ^^l <»mpUato da un friul^io.Io non«o ohe 

tri.... 
L'uomo era uni eantoaiiSTe. La, BU&Ì 

donna.- gli preparava con amore i l sua, 
pasto- di mezzogiomo, chei egli portar 
va con sé in u n cesto. Un giorni) ho- as^• 
.sistitO' io al pcanjio:. d'ella oam« 
fredda, del formaggio, del pana sopra-
tutto- 0 un p o ' di -vino. Bisognava ve­
der? con ohe appet i to divorava ti i t to. 
Tut to? Lascia infat t i due boceaiùi d i 
pane, che ripose aecnratamente nel «e-
StOv . ' ' 

(iPer la veatra penaf» g l i chièsi. 
«No, mi rispose, è per ò ^ ì > . 
Poi vedendo oho io aoi^lera aoddi-

• PRIMO ISTITUTO ITALIANO, ;-.' 
D'OBTOFEDIA ADDOMINALE IHCBUKtIT/! 

Tonino - PIAZZA STATUTO, IP -•'TORIHO 

ERWE 
LA vera c;un e ml&Uoufncntn di (;ti(i1tinqsie criila, 

la più valuinlnoaa eiì In'viftcrata, si ottienî  uol ctotc 
meccanico uiatontlcu s fwssalonu inaitctaiitìc c»ti«:n< 
tiata net niflciiiefto. Pec ULsuperiorità u BtranrdlnArlf 

:tttt^leJiù|gcrì«e1iR0,dtEapteti)li]uyitc 
D!ùif>fcca£b idcomedo. if t 
i« CM non possouo rec«rt{rfti Toritic 

cosa iiisogm oggidì la didattica (ed io sfatto della risposta aggiain4e: 
«Forse lei riderà.... Ma quando io non 

Non un discorso, dice S. E., vi 
gU ultimi due î itti" Tenue eseguito brìi prori^abiir *"' ""^ "" ' " ^^ ^̂ ®̂ semplici parole, un riugrada-
ìftutome^ute dai numcroai attori tei g^ «-̂  rimposeibiUtà di uniit) Tatto ^'l^^'^ *'^„''''„!rn™*l:. ^ nìn in orimo l««fl*o disputarVse aia acionza o arte) 

r o T S a ^ b S r r r ^ p ' p r l ' t : ^ ^ t ^ t ì : r : Z ^ ^ = . Z 4 } ^ Z ^ ^ ^ o ^ l J ^ . V r » ^.l^ P ^ » ™ ^eUa , ^ ^ . S . _ d o niente i n d i ^ t . . ^ mogUe si. 
zione della vita romana. la morte ricevuta dalla famiglia d 

S'requenti caldissimi applausi niani- congiunto. Tanto avverte il Sindaco, 
festarono il compiacimento del pubbli- L a u r e » 
eo, che stipava l|ampio salone. 

Negli intermezzi rorehestrina diret-

oetii altioBlatetiia li notai «r-^Bclutu. Alliitta afMtn» di 
CMr/atJlli/AnTAkdacuin.iMbbllconurtropjSoogslKjnmt 
-fscUuiente si fascia adsscair, si Impone un cc)ffl<vltdli 
fmtllo dalla cfilrtif^a. con-una aertenk a garAntlA.aMp-
uta.a*iin|]erctttttìiÌFjBaacrìsstin' '̂ ' •"-• * 

e non leftBj il 
Le. irenona . 

potranno- iccanal ai 

FORDENON.E! Sabato 6 gsonaio-; A 
becgo. C«nti!»le, 

U D I H S - JDomeiijioa 7 Luaedti 8- gennai-
Albergo Jtalla. 

NR -T- Pir««ai!4 iacUate éebi(MmTe..treIt 

UlVUC V1UÌ.1C if^/liitJ iiVCTv*w. • 1 11 t * 1 TI* t. tlMt irUTiSllBl QatlS Otti 

L'amico Schira t t i oongegni aU'Univor Eicorda come Cristo avesBo de t to ài »'? della stessa regiMi», col libro oHe BI jfuro dì essere come qual cantoniere e località soiura stabilita. 
t a dal cav. Comelli diede aloiine e»ecu- " t ^ della Mutua l i t à e Coopcrazione in popoli : Io sono la via l a veri tà e l a vi adat t i alla sua meoitaUtà, cogli esempi 

Eioni giwtatissime. Boma la laurea a pieni vot i con 
Ai bravi giovani dei Circolo la nostra svolgendo la tes i : L 'e t ica nella Coop^ 

lode senza limite perchè; 1) con gran- raziono. Augur i . 
gli altri; 2) perchè sino esempio di la- Dei Bollettino Eucaristico 
boriosità, cortesia ai propri compagni. 
B non può essere diversamente per loro nies.saggero di preparazione per U pri-
&0 nonvoi 

lode, w - od à a questo punto una parola « «oUo similitudini chegU siano più fa^ 
>ope: di elogio J di compiaoimenlo pende al nughan D benvenu o dunque «n 1^1» 

Cristo del Golgota sia stato assegnato triulano per le scuole serali friulane 
un posto d'onore in questo maestà- - - Ho notato qualche Uovo difetto che 
„ . " potrti compendiare in un sovoremo «teo 

CÒnp arola alata e nobUc ricoi;dfi la làcismo» in certe definizioni ; ma quan. 
™ ui,.i,uelionomancae alla solenne prò "»» f'onS'̂ esso Eucaristico Diocesano, ò memofia del Don Blanohuu che Vss«, ti pregi I . • x j 
messa di ncrseiruiro sempre l'ideale ori- "»'»*'' il Quinto numero con sostanziali per il .suo istituto una vita di trepida- In meno tli trecento pagine è oondea-
E o di bontl e progresso vero. Ogni cambiamonU di formato ,o non pocho zioni di ansie o di lagrime -che tutto se sata una piccola enciclopedia di cul-
a S divisa s^onverreb^d essi : la lo « ' i f «rie razionali. stesso diede. Non avrà avuto, dice il tur.. praUea, amchiata da moduli e f'c-
ro viti, creerà in loro gli Ottimi cittadi- .^^ assunto non più il formato <li pi-esnle, sulla terra umana ricouosoen- simife. ., ^ i ,-. •. 
Mi soltanto la vita crUitiana giornale a quattro faccUte, ma di fa- za ma il signore che tutto rcgiBtra a- La parte preponderante è oosUtiuta 

' « BTDtnnn AT Ktmonvv soiooletto con elegante copertina disc- vrtl dato a lui a premio delle sue lun- dai saggi di lettui-a. E qui sta il mas-
S. PIBIRO Afc HAlUJunJS gjj^^^ ^ijj ̂ ;^ Eomano Gabbino. Tale Elogia l'opera del rev. Don Tonutti simo pregio. Anziché riempire lo pagi-

Duio per «oonotiia. — Domenica 17 trasformazione è opportuna anche i>er- che iwr incarico del suo Arcivescovo ha ne colle solite nenie stilizzate, più o me 
«orr. all'ordine del giorno da trattarsi che sembra eh© il periodico non abbia saputo circondare l'istituzione del suo non avendo delle particolari intonna-
dal nostro Consiglio -Comunale, oSeira a «essare con la manifestazione solen- affetto, riscaldarla -col suo intelletto e no insulse, il Picootli ha scélto con vai 
anche l'Esaaione del Dazio. ' - • ' - •- . ^ - - . - * - i : - -i ^ r~—.•*,..:„:... f„„!i 

, Da parecchi anni tale esazione vie­
ne esercita dal comune per economia, 
e si deve ringraziare tiuesta provvida 
oportizione so ora il comune di S. Pie­
tro si trova in abbastanza floride con- .. • ^ . 
dizioni. Già nel mattino di domenica sigUo della Soojetà 0.p. OBtti)lioa di 

atifiimm 

ne che ei s ta preparando. 

Seiintii p H a della k. Op. tattolita 
di M. S. di Udine 

quando, dice, le benemerita benefat t r l - no felice, alcuni b ran i fra i più facili 
ci si sono t rova te sorprese dalle sue p rò educativi, di classici i tal iani e atra-
poste impossibili, da t an t a audacia di nieri, E vi passano così davanti il Chau-
hiizlativo quasi fanla-stiche, lui, h a sa- tcaubr iand, i r L a m a r t i n e , il Bonghi, il 
puto modeetamenttì -contrapporre l a in Giusti ij ISrianzooi, il Tommimeo, il Pel-

Ne l l ' n l t imà seduta p l e m a i a de l Con confutabile verUà dei fa t t i compiuti . Ileo e v a dicendo. Lo scolaro, impa-
_. gUo della Società Op . dattÌDlioa di A u g u r a ohe l 'opera del benefat tor i rando a leggere e ad assimilare, ricuce 

si vid^ unìnpol i to appara to di fo'rza M. S. di U d i n e , paleaieduta da l gig. l a continui"c le sue parole sono sottolinea così a formarsi un embrione, sia p u r 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
pinpiantl completi per latteiie, ssremahrtel, saBS^Ie» 'j 
torchi per fonnaggio, recipienH per latte, seeolilitllt " 
per mungitaro, baoinelle Swartz, seoohioni, vasi ài^,.:-
trasporto, filtri, stampi per burro, tasserò, tele p^i^ 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii iabrili"/!» 
«Btttl. Caglio liquido e in polvere, termometri, m»naf"(\ 
metri, lattedonslmetri, lattelermentatori Bayer, eM.)t ̂  
rivolgersi olla 

ftesodazione Agraria Friulana 
•* S E Z I O N B M A C C H I N B A G R A R I E „ 

S U D I N B C - Piazza deU'Agiaria (Ponte Foscoll̂ ) - V » D I M n 


